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Stura Sotto il segno del terrorismo 
economico gestito dagli USA 

antro Agnelli, i capi, i crumiri ~ il (Jggi Moro risponde al psr 
averno bloccata la FIAT a Torino Grandi manovre padronali per ottenere comunque un governo antioperaio 

operai 'hanno utilizzato le 3 ore di sciopero, indette dalla Flm per il contratto, per ripren­
in mano l'iniziativa generale nelle fabbriche dopo le lotte di reparto delle ' scorse setti­
. Lo sciopero è riuscito ovunque. Gli operai hanno tirato fuori tutto n loro armamentario 

lotta: bare, conigli e cortei interni: per i capi è stata una giornata da '69 

mentre si avvicina sempre più la prospettiva delle elezion'i anticipate 

La seconda giornata dopo la sospensione della quota­
zioue ufficiale della lira si è aperta con una pesante 
caduta: 6,30 per cento di svalutazione. Nonostante le 
caute e imbarazzate dichiarazioni uffidali e la profu­
sione di ottimismo della Stampa di Torino, la situazione 
appare ormai delineata: la manovra partita da Washin­
gton, alimentata dalle speculazioni delle multinazionali, 
un comportamento conseguente rispetto alla politica 
di serrate perseguIta scientificamente fino ad ora - ten­
de ad esercitare n condizionamento economico sulla 
crisi governativa. De Martino, al centro delle pressionI 
sull'Avanti! di domani, parla apertamente di « terrorismo 
economico lO. Altrettanto chiare sono le prime conseguen· 
ze sulla situazione sociale in Italia: ·spinta al carovita 
accelerata, aumento dei tassi di interesse con conseguen­
te stretta creditizia e nuova ondata recessiva, vanità to­
tale delle attuali proposte di piano a medio termine. 

TORINO, 22 - Lo scio-
interno di questa 

nelle grandi fab­
della FlA T, a Mi­
a Rivalta e alla 

rappresenta un pri-
e importante salto in 

nella costruzione 
delle lotte per 

e nell'isola­
della linea perdente 

sindacato. Riuscito 
bene. in tutte le se­
dove è stato indet-
il primo risultato 

e generalìzzatodi 
che la sinistra 

fabbrica va 
da parecchi 

lavoro di co­
dèHa organizza-

autonoma che ha 
le sue tappe nelle 

e negli scioperiO 
di questi mesi 

molte squadre e offici· 
su temi comuni come 

r~TI>O'i'1,r,p e la lotta con· 
e i trasfe· 

comuni, come 
è lo sciopero in-

che va sottolineato 
primo luogo - anche 
schematicamente - nel· 
giornata di lotta di oggi 
dunque una presenza 

sinistra operaia di 
radicata e orga· 

nella preparazio­
direzione della 
oggi. . 

sec:onldo luogo va sot­
il fatto che i coro 

sia a Rivalta che a Mi-

Per la 

rafiori, non erano diretti 
tanto a spazzare dalla of­
ficina i crumiri - un o· 
biettivo secondario vista 
la partecipazione massic­
cia e . spontanea quasb o· 
vunque a110 sciopero -
quanto contro i capi. 

Infine la riuscita di que­
sto sciopero va ricercata 
nel suo significato più ge­
nerale: la lotta sulla oc· 
cupazione e contro la ri' 
strutturazione padronale, 
in antagonismo con la li­
nea perseguita dal sinda­
cato, e la crisi di governo. 

In tutte le officine di 
Mirafiori lo sciopero è 
riuscito molto bene. Al· 
le presse un corteo molto 
combattivo di parecchie 
centinaia di" operai è par· 
ti to dal1' officina 65 con­
fluendo con quel:lo forma­
tosi spontaneamente alla 
officina 68. Alla testa si 
sono messi gli operai . del­
la 68 che portavano una 
bara costruita da loro, 
con una croce e del'le 
scritte contro i capi: ap­
peso alla bara c'era 
un coniglio impiccato ... 

Anche alla Caflfozzeria 
lo sciopero è riuscito be· 
ne. Sono partiti due cor­
tei: uno dalla Lastroferra­
tura diretto al montaggio; 
e uno dal montaggio ver­
so la verniciatura. I cor­
tei, anche se non si sono 
incontrati, hanno girato 
per le officine, ramazzan­
do i pochi crumiri. 

Per dare un'idea di 
quanto sia opposta la p0-
litica del sindacato agli 
interessi attuali degli o'pe­
rai basta citare l'atteggia­
mento tenuto dal CdF del­
la SpA Stura che non 'ha 
programmato nessuna fer­
mata per oggi, dimostran­
do fino in fondo i:l suo 
vuoto e la sua inconclu· 
denza. Ma stamattina gli 
operai della linea montag­
gio carri dopo aver discus­
so e organizzato la lotta 
hanno fatto ugualmente 6 

• > 

Mad'onna 
• Volete un esempio? Esso ci è dato da un episodio 

triste e significativo. L'episodio di cui hanno 
i giornali di questi giorni, quello deLl'indecO'fosa 

invasiO'ne del DuO'mo di M~lano la celebre, . 
cattedrale, su cui S'Vetta sul cielo la Madonni­

la volante e inneggiante figura del.Ja Vergine - Ma· 
di Cristo, simbolo del trionfo della Santi'Ssima Don­

castJ.tatis e forma virtUitis" come dice San­
Perché questa deplorevole manifestazione? 

detto: perché .la Chiesa è contro l'aborto, perché 
ha ribadito le nor:me della sua moralità 

Incredibile. Ma così si dice ». 

V I ha deplorato 
l'IQE~cnrll"n e sacrilega in­

Duomo di Mi­
dalle com-

tema di aborto, la 
torna esemplar­

utile. Che cosa di 
che una donna che 

a fare un figlio 
fare l'amore da op­
al/e donne che vo­
fare l'amore senza 

~PAOLO VI) 

fare un figlio? 
Paolo V I è piombato 

sull'occasione. Mettendo a 
nudo i suoi impulsi più 
profondi. L'associazione 
femministe - Duomo di 
Milano è diventata subito 
in Paolo VI l'associazione 
Duomo - Madonnina «che 
svelta sul cielo", figura di 
danzante e morbida lego 
giadria. «La volante e Ìn­
neggùmte figura della Ver­
gine ", continua iI santo­
padre, appena reduce dal­
la lettura di «Paura di vo­
lare »; per concludere col 
«trionfo della Santissima 
Donna, species castitatis 
et forma virtutis ", come 
diceva Sant'Ambrogio. 

Quanta sincerità in que· 
sto sfogo papale. Quale fe­
rita nell'animo del ponte­
fice, che ha visto « femmine 
schiamazzanti» violare la 
sua « volante rosa ». I cat­
tolici del dissenso passino, 
passino anche i senzacasa 
di Palermo, ma le femmi­
ne no, a questo non si do­
veva arrivare! 

ore di sciopero articolati 
in mezz'ora di lavoro e 
un'ora di fermata. 

La lotta è partita in 
modo autonomo nonostan· 
te il boicottaggio attivo 
dei «senatori a vita» del­
la UIL e della CGIL. 

Il corteo ha fatto hl giro 
delle officine dimostrando 
negli slogans urlati e nel 
numero dei pa'ftecipanti, 
una straordinaria combat­
tività, ha spazzato via i 

'crumiri e ha bloccato la 
produzione delle officine 
67 e 6I. 

Infine è andato a stana­
re i capi officina dai loro 
uffici. 

Alle meccaniche si è re· 
gistrata una ana.Joga e 
massicda adesione, tutte le 
linee erano ferme. 

Alla testa del corteo gli 
operai hanno messo i ca· 
pi e li hanno fatti sfilare 
per le officine. 

All'officina 65 un capo, 
Nico'la della 'squadTa In­
dianapO'lis, ha tentato una 
provocazione antisciopero, 
respinta dagli operai. Alla 
fine delle ore di fermata 
ha proposto di recuperare 
tutta la produzione perdu· 
ta, in cambio gli operai 

(Continua a pago 6) 

La Fiat Allis di Lecce 
è ancora bloccata 

Il licenziamento deve essere su­
bito ritirato! 

LECCE, 22 - Anche oggi enormi cortei, duri e 
combattivi, hanno portato a spasso per tutta la fab­
brica i capI a cUi è venuta in mente ' la cattiva idea 
di farsi vedere in giro. La voloutà degli operai è 
chiara: la lettera di licenziamento del compagno 
Di Giovanni deve essere ritirata. Questa notte la 
fabbrica è stata presIdiata da un gruppo di operai 
e dal consiglIo di fabbrica e Il compagno Di Gio­
vanni non si è mosso dal suo posto. Per indurrE; 
gli operai a tornare al lavoro la direzione ha messo 
in giro la voce che il licenziamento era stato re: 
vocato. Queste voci non banno convinto gli operai 
che hanno detto: «il blocco continua finché non 
vedremo con i nostri occhi la lettera di revoo=a del 
licenziamento ». Intanto la discussione degll ope­
rai affronta, nella assemblea a fine turno e nei 
capannelH vicino ai cancelH e dentro la fabbrica, 
in modo chiaro il legame tra il licenziamento del 
delegato e gli spostamenti di reparto che piovono 
a valanga. Avanza così la volontà del rifiuto della 
mobilità, una volta tornati al lavoro, ed è stato 
proposto il censimento degli operai trasferiti di 
reparto, in modo da dare una risposta al 300 di· 
!!OCcupati che hanno fatto il corso di addestramen­
to e cbe la direzione iFIAT non assume. 

Milano - All'assemblea sindac~'le 
scarsa presenza degl i operai sospesi 

Pirelli -100 operai in corteo 
ripulisconò reparti ed uffici 
LEViLA'ND: A'lfattiiVo dei delegati delle fabbriche 
a partecipazione statale gli ,interventi sindacali ri­
scuotono poca attenzione da parte degli operai. 
SIT -'SIEMENS: al corteo di zona gli slogans. ufficia­
li fanno poca presa, molto di più quelli per il 
potere ope1"aio. 
MAGNEll MlARElU: si prepara la mobititazione 
contro lo smantellamento della lIt sezione. 

e gli .operai della Pirelli 
sono usciti in corteo. 

Prima che terminasse 
l'assemblea circa un cen­
tinaio di operai si sono 
allontanati e hanno orga­
nizzato una spazzolata in 
tutti i reparti e in tutti 
gli uffici per buttar fuori 
crumiri impiegati e diri-

geriti. E' la prima volta 
da anni che alla Pirelli si 
vede un corteo così gros· 
so andare a spazzolare gli 
uffici. 

Fuori nello stadio si è 
svolto il comizio sindaca­
le mentre arrivavano i 
cortei della zona Bicocca 
dire:cionale;· molti gli im­
piegati degli uffici del 
centro: INPS, Sirti sede, 
Honeywell, AEG, Telefun­
ken, Exportex, Montef;ibre, 
gli studenti delle scuole 
della zona, gli operai del· 
la Hugin Italia occupata, 
della Condor Aquila, del. 
la Siderotermica. 

Scarsa partecipazione e 
attenzione da parte degli 

(Continua a pago 6) 

Il ricatto che chi ha manovrato sulla moneta, ba 
messo in atto, è 11 più 'duro dall'inizio della crisi, è n ri­
catto di offrire come unica alternativa alle elezioni an­
ticipate, un governo, le cui caratteristiche, qualunque sia 
la sua fonnula, sono di un attacco anti()peraio senza: 
precedenti, perché si fonda sulla unica prospettiva di 
far pagare al proletariato con l'aumento dei prezzi e iI 
blocco dei salari, la svalutazione e n crollo della lira. 
Un ricatto che non è rivolto solo al PSI, ma anche al 
PC), che oggi risponde balbettando sull'Unità con un 
corsivetto del suo esperto economico e ai sindacati an­
nichiliti dalla violenza dI un'operazione che vede l'en­
trata in campo direttamente degli USA. Alla faccia della 
uscita dalia crisi aoldllà dei rapporti. internazionali! Ma 
è significativo che proprio oggi, dalle ,più grandi fab­
briche del .paese, la FIAT e la Pirelli in testa, è venuta 
una forte risposta di lotta, che si inserisce a pieno ti· 
tolo néllo scontro che si svolge attomo alla questione 
del gOVenlO. 

A leggere la Stampa di 
A!gne~li questa mattina 
sembrerebbe che i giochi 
sianoL g~à fatti: .l,!- cris! 
monetarIa «non e COSI 
drammatica », non ci vuo· 
le il « panico», ma l'uTgen­
za, e ;la ,soluzione è lì bell' 
'e pronta, spiatteUata a ca· 
l'atteri cubitali, un governo 
nc"psl. 'Perdipiù, ,scrivono 
ancora i portavoce di 
Agnelli, « repub'blicamÌ e 
'sociaIdemocratici non si 
oPpongono». Insomma ·tut· 
to è facile e a portata di 
mano, si faccia un gover­
no - intimano i padroni 
- e il sole tornerà a bril­
lare radioso sugli aff3Jri 
del grande capitale, ora co· 
stretto a r1parare aH'este· 
ro. 

Che questi siano sempre 
stati i desideri e le spe· 
ranze del padronato, e che 
questi desideri si siano 
sempre tramutati Ì'Il altJret· 
tante pressioni s'l!'l PSI, 
non ci sono mai stati dub· 
bi, e tantomeno ci SODO 

ora di. fronte ad una di· 
chiarazione di :intenti tan· 
to scoperta e spudorata. 

Quanto questi desideri 
deHa Confindustria possa· 
no tramutarsi in realtà, è 

invece ancora tutto da ve­
dere. Intanto perché oggi 
le ragioni che si oppongo­
no ad un governo DC-PSI 
sono ancora maggiori di 
ieri. Nella DC i vari capi­
banda consultati da Zac­
cagnini, hanno opposto 
una tenace resistenz,a ad 
una soluzione che sbiIan­
cia la DC rispetto alla sua 
tradizionale vocazione ceno 
tris.ta e la scopre rispetto 
ai suoi eterni aHeati.. Oggi 
Zaccagnini con quei' cam­
pioni di Piccoli e Bartolo­
mei che ricoprono la cari· 
ca di .c3ipi gruppi alla Ca­
mera e al Senato hanno 
'portato a Moro il respon­
so del suo partito. Quale 
sia, non è dato sapere uf­
ficialmente. 

L'ansia non durerà a 
,lungo, domani è la data fa· 
tidica del colloquio di 
Moro con H PSI e il paese 
saprà se 010 attende un inl­
·probabile governo a due 
DC e PSI, o un rinvio del 
governo Moro, La Malfa 
al Parlamento. 

Quanto sia credibile una 
simile prestidigitazione di 
far rivivere un governo 
già morto, è facile immagi­
nare, (e anche la prospet· 

Gli scioperi si estendono in Spagna, a Ma­
drid si conquistano le prime vittorie. A Bar­
cellona operai e giovani studenti delle scuo­
le superiori alla testa della lotta. 

(Nostra corrispondenza a pago 5) 

PORTOGALLO - ALL'IN'DOMANI DELL'ARRESTO DI OTELO -DE CARVALH9 

tiva di una ridiscussione 
dei provvedimenti econo­
mici, che sarebbe la con· 
tropartita per il rientro 
del PSI nella' maggioranza, 
assomiglia mO'lto da vicino 
ad uno specchietto per le 
aJ.lodole). 

Si arriva così alla secon­
da possibili,tà e oioè alla 
soluz.ione che è sempre 
stata l'unica vera ca'fta di 
ricambio di questa crisi 
di governo, benché negata 
da tutti: le elezioni antici­
pate, magari come sbocco 
obbligato dopo un voto di 
sfiduoia a Moro in .parla­
mento. 

Del resto qua1i siano gli 
umori del PSI, rispetto al­
le concentr.iche pressioni 
di cui è oggetto, appare 
chiaro da un editoriale 
che comparirà sull'Avanti 
di domani. L'a'fticolo ri­
calca il giudizio della di­
rezione socialista di Jeri 
sulla crisi della ,lira, ma 
va ancora più in là. « Dopo 

le bombe nelle piazze, gl~ 
attentati dinamitardi al 
treni, le violenze dei NAP 
e delle sedi'Centi Brigate 
Rosse, si tenta ora ,la carta 
del terrorismo econOIDÌ­
co » - scrive il quotidiano 
del PSI - e prO'Segue ri­
vendicando la giustezza 
delle proposte economiche 
avanzate dal PSI g.ià nel­
l'estate scorsa, proposte 
mai prese in considerazio­
ne dal governo in carica. 
« La crisi della lira sottoli­
nea la validità delle nostre 
proposte alternative », è 
scritto ancora neH'editoria­
le che si conclude con la. 
ri<:hiesta di «un program­
m·a di emergenza per una 
situazione di emePgenza ». 

La chiusura dei cambi e 
il crollo deHa lira sta r~­
sultando così difficilmente 
gestibile dai fautori di 
una rapida soluzione e an­
zi ha funzionato come mol­
tiplicatore dei fattori della 
crisi politica. 

Pasesl Allende: con­
cesso ' il salvacondotto 

SANTIAGO, 22 - Oggi, 
il governo gorilla di Pino­
chet ha concesso il salva· 
condotto al compagno An· 
dreas Pascal AHende, se­
gretario del MIR, ed alla 
compagna Mary Anne Beau· 
sirè. Dopo una segregazio­
ne nella ambasciata di C0-
starica, che durava dal 7 
novembre 1975, i due com' 
pagni sono liberi di rag- ' 
giungere la Costarica. Tut, 
tavia il governo fascista 

della giunta ha fatto sape' 
re che considera Allende 
un criminale comune, per 
cUi ne chiederà l'estradi­
zione appena egli sarà 
giunto in salvo nella re­
pubblica di Costarica. E' 
il morso impotente di una 
tigre di carta sdentata, 
gonfiata solo dall'azione 
dell'imperialismo USA e 
della Cia. E' una grande 
vittoria della sinistra e del­
la mobilitazione interna­
zionalista. 

MILANO, 22 - All'as· 
semblea degli operai Pi­
relli questa mattina il sin­
dacato aveva invitato gli 
operai in cassa integrazio· 
ne; i sospesi che si sono 
presentati ai ca."lcelli so­
no stati un po' più di due­
cento, un numero non al­
to se si pensa che gli ope­
rai in 'cassa integrazione 
alla Pirelli oggi sono 2700 
della gomma più i 180 so­
spesi a zero ore. Ciò si­
gnifica che gli operai han­
no individuato chlaramen· 
te, nella giornata di oggi; 
una scadenza simbolka e 
non il primo momento del 
rifiuto della cassa integra­
zione. Ben altra sarebbe 
stata ia partecipazione se 
dal primo giorno fosse sta­
ta data la parola d'ordi­
ne del rientro in fabbrica. 

La polizia spara sui · dimostranti come ai tempi di Salazar 
I sospesi hanno parte· 

cipato all'assemblea insie­
me agli operai dei cavi e 
di Segnanino in sciopero; 
il sindacato non ha fatto 
alcuna proposta per dare 
contiquità alla mobilitazio­
ne di oggi, ha solo annun- . 
ciato che ci sarà un pros­
simo incontro con l'As. 
solombarda, mentre la si­
tuazione si sta aggravan­
do perché Pirelli ha avan­
zato un'altra richiesta di 
cassa integrazione di lO . 
giorni per Segnanino in 
aggiunta a quella dei cavi 
per la prima · settimana 
di febbraio. Alle 10.30 l' 
assemblea è stata chiusa 

Tre morti e una decina di feriti a Lisb ona - Attentati in tutto il paese contro sedi di partiti di sinistra - Diviso . 
il potere tra l'ala socialdemocrat'ica e quetla fascista 
Dal nostro corriSpondente 

Tre morti e una lWlga 
lista di feriti: questo è il 
bÌllancio dell'aggressione 
ol1Ùcida della polizia di Sa­
lazar e Caetruno contro 
una manifestazione di la­
voratori in sciopero - uno 
sciopero di due ore per il 
rinnovo del contJratto di al· 
cune categorie del terzia­
rio - all'indomani dell'ar­
resto di Otelo 'De Carva· 
llio. La bru taJità gratuita 
del!l'intervento poliziesco, 
la spélJfaior.ia indi.scrimina­
ta, (mentrr-e dal nord al 
sud si moltiplicano gli at-

tentati contro -le sedi di 
partiti di sinilstJra) sono 
fatti propri dal governo e 
dalla statIllpa O'rmai plura­
lizzata, come già era avve­
nuto dopo le raffiche del 
lo gennaio dcwanti al caro 
cere di Custoias. 

« Manifestazione provo­
ca disordini», «la poIlizia 
risponde al fuoco dei ma· 
nilfestanti». così i giornali 
governativi, che parIamo di 
tentativi di assaltare una 
oreficeria da parte di ma· 
nifestanti: che poi erano 
bancari che volevano fare 
abbassare Ie saraoinesche 
dei negozi. Il giorna.Je del 

PCP non ha parole se non 
per i "provocatori» che si 
sarebbero infiltrnti nel cor­
teo, cosa rpossi'bile, ma che 
poco cambia aIla natura 
di questo comportamento 
delùa polizia. Quella stessa 
polizia e Guardia Nazio­
nale al cui scioglimento Al­
varo Cunhal si era oppo. 
sto dopo 1'11 marzo. 

Che dò accada all'·inelo· 
mami dell'arresto deH'ex 
comandante del COPCON 
non stuJpi'Sce, ma al con­
trario chiari5'Oe ed esem­
pfific~ 'la por.t:ata di que· 
sto secondo stadio dell'of­
fensiva reaziona,ria. 

«Se non ci decideremo 
noi a ooìpilre qualche cen­
tinaio di reazionari che 
non hanno mai ces'Sato di 
complottare contro una ri­
voluzione che si è troppo 
affidata ai fiori, saranno 
loro prima o poi a chiude­
re noi ·a Campo Peque· 
nho ». Queste pa'fole di 
Otelo De Carvalho, che al­
lora, in agosto, suscitarono 
scaIipore, tornano oggi nei 
commenti della gente ca­
rne una elementare consta­
tazione. 

Poche ore .prima del suo 
arresto, conversando nella 
sua casa con un giornali-

sta, l'ex comandante del 
OOPCON ha affermato che 
le mÌsure - ormai previ­
ste - cbe stavano per esse­
re prese contro di lui 11Ù­
rano - .ben al di là «della 
persona di un c3ipitano " -
a « strappare alle masse 
ciò che esse hanno con' 
quistato in un anno e mez­
w» e "a riportare il Por­
togallo ,alla data del 24 
a.pril.e 1974». Lo stesso 
grtlIppo 'attualmente alla 
direzione del Consiglio 
deHa Rivoluzione e lo 
stesso ,Partito Sociali'S>ta -
che De CarvalliQ ha indi­
cato come il pTÌ'Ilcipale re-

sponsabite della n'Presa 
deLle forze reazionarIe -
rischiano di essere sopraf­
fatti da una offensiva che 
ha come protagonisti reali 
gli ufficiali spmolisti, la 
GuaiI'dia Nazionale e la po­
lizia del vecchio regime, 
gli agraru i padroni che 

(Continua a pago 6) 

COMITATO NAZIONALE 

Il Comitato nazionale 
inizia sabato 24 alle ore lO 
presso la sezione della 
Garbatella (via Passino, 20 
metrò Garbatella). 



2 - tOTTA CONToINUA 

CON GLI ARRESTI E I TRASFERtMENTI ALLA CASERMA GARI'BAlDI DI SACILE 

II·· cadavere di Forlani colpisce ancora 
E' solo l'ultimo atto di una serie di provocazioni e intimidazioni , in tutta la divisione Ariete e contro le orga­
nizzazioni che sostengono le lotte dei soldati - Mobilitazione nelle caserme e manifestazione provincia'le indet­
ta dai soldati per sabato 31 gennaio 

PORDENONE, 22 - Sul,la scia d e l-
, fondata 'represS'iva dopo ·i,1 4 d liocem­

bre ·e all'interno del,la , crisi di gover­
no, anche '8'lIa Divisione A'l'liete le ge­
rarchie scatenano oI'ofrfensiva contro 
i soklati, Alla caserma Garibaldi di 
Sacile sono stati attuati dai CC '3 
arresti, 1 avviso di reato, perquisizio­
ne e 9 trasferimenti, I motivi a oui 
questa volta CC e .gerarohie sono l'i­
corSli per giustificar·e questà escala­
tion repressiva Irasentano il ridicolo. 
Le motivazioni 'dei tre 'arresti sono 
'i nfatti « mancato rientro " per uno, 
l'aver detto « 'asino.. a un sottote· 
nente {cosTretto poi da,i comandanN 
a sporgere 'denunCia), e • uniti vin­
ceremo" per gl,i alltri due . le per­
qU'isizioni sono state fatte sul'l·a ba­
se di mandati senza f.irma, con pa'r­
ticolare cura ,aiola persona, ag'li effet­
ti persona.Ji (lettere e agende), stipet-

ti, e addirittura automobili -di pro­
prietà de'i mil'itari, porta te per l'oc­
casione dentro Ila caserma. Non si 
conoscono le destinaz·ioni dei tra­
sferiti. 

Questi ultrmi gra·visslml episodi 
s 'i i'nseri-scono perfettamente ne·1 c:l,i­
ma terroristi<co 'insta'urato nel,la di­
visione. A Vacille 5'000 arrivati in ca­
serma due carabi nli e r,i di ·Ieva (come 
già era successo a Tauriano edera 
stata la causa di una ser,ie lunghis­
s iima di provocazioni verso i soldati 
e di 6 trasf.erlmenti). A Ca's a'rsa tra­
sferimenti, punizioni per ,ni'ente, b'lac­
co dSli permessi e interrogatorio di 4 
soldat,i da parte dei CC in seguito 
a un vo1antlnaggio, sono i modi con 
cui le gerarohle cercano odi r1·conqui­
Sotarsilo strapotere 'sui soldati. Alf 
80 b-ersagHer.i e a'lIa caserma Fiore 

300 soldati in assemblea a Novara 

Tutti se ne va'nno 
quando parla la DC 
Il 'PCI, per dare una patente' democratica a DC e 'PSOI, 
afferma che la bozza Forlani non esiste più e che si è 
raggiunto un « compromesso)} fra tutte le forze dell'ar­
co costituzionale • Sabato manifestazione provinciale 

Mercoledì 21 si è svolta al salone 
Borsa di Novara indetta dal Raggrup­
pamento Unitario della Resistenza 
una grande assemblea per la libera­
zione dei soldati a.rrestati. Su oltre 
600 p resenti, almeno 300 erano i sol­
dati in divisa. All'apertura dell'as­
semblea, Ciro Gastone de1 PCI, ha 
letto un documento del coordinamen­
to ·dei soldati democratici della divi ­
sione Centauro. 

Nella lettura, fatta con tono voluta­
mente dimesso, l'on. del PCI ha tra­
lasciato tutti gli obiettivi che i solda­
ti hanno rivendicato con le loro lotte 
in questi mesi; da'lila chiusura delle 
carceri militari all'abolizione del codi­
ce penale militare di pace, diritto di 
organizzazione democratica nelle ca­
serme, inchiesta sulla morte dei due 
soldati alla Cavali i, a quell i più gene­
rali de'I rifiuto di ogni altro governo 
con la DC , pel'1ché il problema forze 
armate s ia una pregiudiziale per ogni 
governo, per l'epurazione di tutti gli 
ufficiali fascisti. 

Già quest'intervento dimostrava la 
volontà del PCI di gestire l'assem­
blea mettendo a tacere la voce dei 
soldati e dando spazio solo alle forze 
politiche dell 'arco costituziona1le. 

Si è arrivati così a concedere la 
parola alla DC e al PSDI, cioè a quei 
partiti che dopo il 4 dicembre si so­
no messi al la testa di una campagna 
reazionaria contro i sol-dati democra­
tici, che è la causa prima dell'arre­
sto degli 11 soldati di · Novara. Ma 
questa manovra non è andata liscia. 
Proprio mentre la DC prendeva la pa­
rola, subissata da fischi, tutti i solda­
ti si sono alzati e sono usciti dalla 
sala. Il compagno di Lotta Continua 
nel suo intervento ha protestato per 

la gestione antidemocratica dell'as­
semblea che ha concesso la parola 
ai peggiori nemici del movimento dei 
so/dati, e ha ribadito i/ nostro impe­
gno per la lotta alla bozza Far/ani, 
per il sostegno alla lotta dei so/dati, 
invitando tutti i consigli di fabbrica 
e le forze politiche di sinistra ad ade­
rire alla manifestazione di sabato. 

Non è stata l'unica voce contro la 
DC. Anche- il coml=>agno M inola,- per 
il PSI, membro de,I collegio di dife­
sa, ha risposto alle urla del PCI in­
dispettito per il trattamento riservato 
ai democristiani, ribadendo che l'uni­
tà non si fa all'ultimo momento, ma 
sui contenuti e sulle proposte con­
crete, tenendo cioè conto del docu­
mento dei soldati. 

Abbiamo così sentito dire, per giu­
stificare la pr:esenzadi DC e PSDI, 
c he la bozza For/ani non esisterebbe 
più, ma che nella commissione difesa 
della Camera tutte le forze democra­
tiche sono arrivate ad un accordo che 
/a modifica . sostanzialmente. 

Ma, compagno del PCI, non sarà 
per caso un doppione del pateracchio 
sull'aborto? 

In questo ae'Cordo è sancito il dirit­
to di organizzazione democratica nel­
le caserme, il diritto di partecipare 
attivamente alla vita politica, di eleg­
gere propri delegati revocabili, di 
prendere la parola nelle assem­
blee, ecc.? In questo accordo è man­
tenuta la vostra proposta sug'l i orga­
nismi rappresentativi all'interno del­
le caserme? L'assemblea si è con­
clusa con l'impegno di continuare la ' 
mobilitazione per la libertà dei sol­
dati arrestati, mentre continua la pre­
parazione per la manifestazione di 
sabato. 

i .cC assediano permanentemente la 
caserma, eseguono rpediinamenti dei 
soldat,i più conosoiuti e provocano i 
soldati in lihera uscita·. 

AIIla stes>s'a ilogicarisponde fasse­
dio permanente dei· CC attor·no aNa 
nostra sede per impedire ai soldati 
di frequentar·la. Non manc:ano i fasci­
sti ,ohe ben si linseriscono !in questo 
dirma provooando e ;imbrattando di 
scr,itte o8'zi'ste i muri vicino a,lIe ca­
serme, e che ,i comandi s.i· guardano 
bene dal f.ar cancellare. 

, . 

Su tutti questi episodi j.( movimen­
to dei s ·dldarti Jinvierà un ,proprio co­
muniocato ·al].la stampa. Il coordina­
mento ha già indetto per sabato 31 
gennaio (cui hanno già aderito PCI. 
PSI Lotta Continua) una manifestazio­
ne ,provinciale, contro la repressione 
per l'immediata scarcerazione dei 
soldati arrestati, contro 'Ia bozza For- ' 
lani, per l'epurazione degli ufficiali 
fascisti, che sarà preceduta da mobi­
litazioni interne a tutte le caserme 
dell'Arietè. 

CONTRO l'ARRESTO DI UNO STUDENTE DEL CUOCO E 
DI DUE COMPAGNI DI LOTTA CONTINUA 

In piazza sabato . .' 
_ ~ • V ç_'~ff .... ~ .. . ) 1 !.iJ_ .,: ·-ii~ 'l",i. gli :: studenti .' ari"Napfjli~' o,'!:::,;~/ ,~': 

contro fascisti e polizia 
'chissimi che ci stavano si siglio di istituto. 
sono baI1ricaÙ dentro un Nel pomeriggio una riu· 
aula, protetti da' bidelli, mone di tutti i collettivi 
professori e ' dal preside e degli organirSmi di mas· 
Perrerella, noto reaziona- sa delle scuo1e del centro, 
l'io, responsabile l'anno ha deciso una mobilitazio­
scorso della denuncia con- ne generale antifascista 
tro quatVI'-o compagni. n per sabato, con corteo. 
corteo si. è quindi diretto, I 12 collettivi presenti 
insieme alle delegazioni. aHa riunione hanno messo 
delle altre scuole, alla sue· alI centro della manifesta­
curoSale Ai Mi['acoli per te- zione l'obiettivo deltla libe­
nere un'assemblea comu· razione del compagno del 
ne. « Cuoco» Mirnrno Sochiat· 

Quando gli studenti sono tarella {l'altro compagno è 
usciti, un compagno (sen- stato ,rilasciato) e di tutti 
:z.a nessuna motivazione), i compagni arrestati per _ 

an tifascismo. 
è stato ifel'II1ato dai poli- La FOCI ha cercato di 
ziotti (che già avevano frenare la mobilitazione in­
preso il , nome ad alouni 
studenti dentro la scuola) dicendo un'assemblea per 
e trascinato in una camio- venerdì sera « per esami-

na're la s.ituazione », ma 
netta . Un gr:tJJPPO di com- stamallli all'interno degli 
opagni si è >subito stretto OSA lo scontro tra l'anti­
intorno alla macchina per fascismo generico e quello 
chied~~e ~l 1:'Ìlascio: un mÌ'litante ha attraversato 
c0TI?-rnrrssatn? m borghese anche la IFGCI. Gli studen­
h~ lmproVVIsamente aggre- . ti del « Cuoco » hanno ri­
d1,to uno s.tu~ente, ~fer- . badito la loro decisione di 
'randolo per l capel!'! e indi.re comunque la mani­
prendendolo a calcl e festazione. 
schiaffi, mentre l'autista 
estraeva la pistola. 

I due compagni sono 

IVe.nerdì '23 gennaio 

SI APRE 'lA DISCUSSIONE PRECONGRESSUAtE ALl 
LUCE DE'lLE ESPERIE'NZ'E DI LOTTA DELLA CATEGORI 

Ferrovieri: il sindacato, 
il PCI, le iniziative autonom 

Con questo articolo che prende spunto dalla relazione 
presentata al coordinamento ferroVIeri del nord, si da 
atto alla decisione del coordinamento di aprire la discus­
sione precongressuale tra i ferrovieri militanti di Lotta 
Continua con un prticQlo sul giornale che serva come 
base per un confronto più s'errato tra i compagni. In 
esso è contenuta la risposta al «Quotidiano dei Lavo­
ratori» che con un articolo (tra l'altro incomprensibile 
per il cattivo italiano) attaccava duramente le posizioni 
« settarie» dei compagni ferrovieri di Milano aderenti 
a Lotta Continua e al Collettivo Ferrovieri e invitava 
i compagni a rispondere. 

«Troppo lungo . sarebbe spazio poiché la radicaliz­
ripercorrere il cammino za'Zione della crisi, l'ina­
del movimento sindacale sprimento dello sfrutta· 
nelle ferrovie e analizza- mento unito ad una diffu­
re a fondo i mutamenti sa coscienza politica, la 
intervenuti sia nella com- scomparsa della mediazio­
posizione dei quadri, sia ne riformista, ha già por­
nelle scelte politiche ne- tato a lotte che si sono 
gli ultimi anni. Ai fini di scontrate duramente con 
questo scritto basterà e· la nuova realtà del revi­
sporre alcune considera- sionismo »_ 
zioni sul ruolo attuale del « Lott<:lre per i propri in­
sindacato. In particolare teressi di classe e strac­
nei trasporti per ferrovia ciare la tessera sindacale 
la degenerazione revisio· diventa in questa situazio· 
nista nell 'identificazione ne un tuttuno. Le lotte di 
dei compiti del movimen· agosto ' rappresentano ap· 
to sindacale, ha raggiunto punto questo, le dichiara­
il suo culmine: se prima zioni di Degli Esposti al 
al s indacato era richiesto direttivo unitario di Otto· 
di esprimere quadri ope- bre sono questa consape-

_ rai capaci di organizzare volezza. La irreversibilità 
o controllare la produzio· della contrapposizione tra 
ne e che fossero il telaio ferrovieri e sindacato con 
di una futura ·società co- lo svilupparsi delle lotte, 
munista, lasciando quindi il fatto che il sindacato 
dei margini allo sviluppo organizzi sempre più set­
della lotta di classe, ades· tori estranei al movimen­
so al sindacato viene ri- to operaio e spesso in 
chiesto di organizzare e conflitto con esso, deve es­
garantire la produzione in sere il parametro per la 
una società capitalista, revisione dei nostri- giudi· 
cioè a chiudere i conflit- zi sul rapporto tra le a­
ti di classe, a sottomet· vanguardie i ferrovieri e 

, tere gli interessi degli o- il sindacato". 
perai allo stato: il . tradi- «Parlare nella situazio· 
zionale riformismo operaio ne attuale di rifondazione 
del PCI decade a vantag. del sindacato dal basso, di 
gio di un ruolo esplicita- spostare la linea del sin· 
mente socialdemocratico~. dacato a sinistra, di for-

«Le conseguenze di que· mare una sinistra sinda· 
"sta scelta sono state ben cale non a ·caso inesisten­
più '. gravi che nel passato te, non fa che garantire al· 

.. per il movimento operaio la direzione sindacale una 
della categoria: ad una di- maggiore base di appog· 
rezione di destra del -mo· gio: la scomparsa della 
vimento. si è gl,unti, tra- mediazione che il riformi­
mite un riçambio di qua7 - ~rno operaio costituisce 

. dri operai con quelli _più tra la radicalità degli in­
adatti a garantire la pro- teressi di classe e la con­
duzione, a sostituire la tropat~e . padronale, a fa­
b~.;ot'g~ta .del s~- ~ .... ",vpre di unapolitka trade· 
dac~ çi)nE sé,ttor:L ' .es.tra- ,"'''-unionista, fà sparire i ter­
Qei:s!\h~p~nt!t; QP~af9 mini di contrattazione che 
(çaph~ry;.qu~ra, ' delegati, l'autonomia operaia imo 

. capi impi<tnto, · titolari pone 'alla direzione revi-
ecco) ». sionista nell'uso della foro 

« La cogestione; il rifiu- za ». 
to della lotta di classe, l' «Ed è per questo che 
invito alla ' risoluzione . giu- nel momento in cui l'uni. 
·ridica dei conflitti, il 'rifiù· co settore organizzato che 
to costante di qualsiasi può esprimere una qual­
confronto' di massa, il che direzione sugli altri è 
controllo minuzioso degli un settore estraneo agli o· 
iscritti, sono diventati in' perai il problema che si 

i breve tempo . le armi. con pone non è . certo la cO­
cui il sindacato cerca di stMlZione della forza dal 
mantenere in piedi l'unità _ basso per Imporre uiIa 
fittizia e imposta alla ba; nuova contrattazIone sul­
se operaia presente al suo le ric~e~te contrattuali a 
interno (ma le defezioni questo (che tra l'altro 
non mancano) O). non può per il suo ruolo 

«La paura delle lotte, concederlo) ma viceversa 
dell 'inasprimento dei con- il suo 'isolamento, l'orga­
flitti , copre la con sapevo- nizzazione della sinistra e 
lezza del PCI e del sin- quindi la costruzione di 
dacato di essere emargi- una alternativa all 'organiz­
nati (così come è succes~ zazione attuale, il recupe· 
so ad agosto) dal movi· ro dei valori della lotta 
mento operaio del settore, di classe O) • • 

nel momento in cui la di- « In un articolo sul quo­
rezione delle lotte torni tidiano dei lavoratori AO 
in mano !l-gli operai'. criticava pesantemente le 

Nelle ferrovie prima che posizioni di chi dava bat­
in altri settori la coscien- taglia politica all'interno 
za .che la trasformazione di una assemblea operaia 
reale delle proprie condi· per dare vita ad una or­
zioni non può essere ripo- ganizzazione autonoma, e 
sta nel PCI bensì nella dare il via alla lotta ge­
qrganizzazione autonoma, nerale , per il contratto, 
nella decisione di massa proponendo di lasciare al 
dei tempi e delle forme sindacato la lotta sugli 
della lotta contro i padro- obiettivi generali e di co­
ni, ha già trovato ampio struire soltanto iniziative 

parziali di lotta per irn 
porre poi al sindaca 
obiettivi più "di sinistra 
L'aJSs~mblea ha dato a gr 
maggIOranza un parere f 
vorevole alla prima pr 
posta: questa è la dim 
strazione migliore di 
me gli operai hanno . 
capito che i teInlini' 
mediazione fra autonomo 
operaia e riformismo no 
esistano più a differ 
di alcune forze politic 
appunto AO, che per q 
sto va assumendo semp 
più posizioni di "bieco o 
portunismo" (il ter.mine c 
è stato esplicitamente . 
chiesto nell'articolo :del l 
ro quotidiano) ». "Propri 
questa radicalità delI 
scontro interno al mov 
mento operaio fà si eh 
uno dei compiti princip 
li che spettano aHe ava 
guardie in questa fase 
quello della rottura riv 
luzionaria dell 'unità art' 
ciosa costruita attorno al 
ipotesi riformi"ste, di a 
re_ il conflitto degli intere 
si di classe all'~nterno de 
la categoria 'svi'luppan 
lotte e mobilitazioni in 

. fesa degli interessi opera 
costituendosi in definiti 
come nuova "minora 
organizzata" che pone 
sua candidatura alla dir 
zione del movimento 

. « Qualsiasi nuova minor 
za organizzata espr 
dal movimento operaio 
in questa fase divenire 
rezione di tutto il mo 
mento proprio perché q 
sto non può più rieo 
scersi in quella esistente 
«La questione deU' 
Uva politica autonoma 
una fase di estrema r 
calltà della crisi caratte 
zata dalla sconparsa de 
mediazione del rifo 
smo operaio, diventa q 
di ·un nodo centrale di 
scussione sul quale è 
cessario che si apra in b 
ve tempo ima discussio 
più ampia possibile », « 

difficoltà con cui le i 
ziative autonome prend 
piede nella categoria, c 
sa che molto spesso ci 
fa tto deviare in una 
sione localista dello sco 
tro che si st'a svil\.IJppan 
nella categoria, non so 
dovute ne al disinteres 
e alla sfiducia nelle lott 
come alcuni sostengon 
ne tantomeno al control 
sindacale, quanto alla m 
canza di una iniziativa 
lidca esterna agli impian 
che sappia essere 'punto 
riferimento generale nel 
discussione della categori 
ad una rottura rivoluzi 
naria non solamente ne 
lotte parziali e nei ferme 
ti degli impianti ma s 
tutti i temi che coinv 
gono la vita e il rapport 
di lavoro nelle ferrovie. I 
definitiva la mancanza 
lina organizzazione auton 
ma e di classe. che pos 
dire tutto su tutto •. 

Commissione 
del Nord 

ferrovieri 

Od.g preparazione de 
relazione precongressua! 
Sabato 24 alle 15.30 a 
fenze in via Ghibellina 
rosso. Deve partecipare 
compagno per città. 

FERROVIERI: 

Domenica 25 alle lO 
Firenze, assemblea .de 
organismi di base del te 
rovieri. 

A'L TRIBUNALE MIUTARE DI TORINO 

Assolto il compagno Lanfranchi 

stati quindi -letteralmente 
sequestrati, portati in que­
S'tura e arrestati per ol­
traggio, resioSteruza e ViÌo­
lenza a pubblico ufficiale. 

Giuseppina -Squillace è morta, Id 

'questa disgrazia servirà a qualcuno 
Scarcerato 'Pietro Zanoncelli arrestato al'la caserma Spac­
camela di Udine dopo il 4 dicembre - A Padova concluso 
il processo ai tre della De Dominicis di Treviso 

NAPOLI, 22 - Anche a 
Napoli la crisi di governo 
è stata inaugurata da una 
attivizzazione deg'l.i squa­
diristi e dalla parallela pro­
vocazione poliziesca. Alcu­
ni fascisti sono stani indi­
vi:duati 'lunedì sera a fian­
co della polizia che carica­
va selvaggiamente i disoc­
cU'Pati dopo .che il nuovo 
prefetto Conte si era rifiu· 
tato di ricevere una dele· 
gazione. Ancora, gli squa­
dristi, parecchi · dei quali 
giovani 'SOtto i 20 anni che 
iii. MSI lancia oggi sulla 
pIazza per «educarli» alla 
pratica deU'aggr€lSSlÌone as­
sassina, si stanno presen­
tando sotto le s.ouole del 
centro. Sabato mattina 
una loro squadra, àInlata 
di pistole, spranghe· di fer­
ro e catene ha aggredito 
un gruppo di com'Pagni del 
« V. Cuoco» che attaccava­
no manifest,i sotto la oScucr 
la affermando che la se' 
zione Berta del MSI (for· 
malmen·te chiusa dopo l'as­
sassinio di Iolanda Paloladi­
no) esiste ancoca e che il 
centro di Napoli a'Ppartie­
ne ai fascisti. Questa mat­
tina dopo due giorni. di 
propaganda e cUscU5s1one 
in tutte ,le scuole del cen­
tlro, gli studenti della se­
de centrale del Cuoco e 
delle succursali si sono 
riuni.ti in assemblea, men° 
tre fuori dei canceHi si 
raccoglievano ' delegazrioni 
di massa del liceo artisti· 
co, del « Genovesi", del 
« VlÌ1lci », del «oDiaz» e del 
« Righi ». nqpo l'assem­
blea in cui è emersa la ri­
chiesta della cacciata dal 
coTIiSÌ'glio chi istituto del fa­
.scista Giovanni TUJrCo, in 
primafilla ne:ll'aggres~one 
insieme a Rispoli, Lelio 
CuccuruHo ed altri squa­
dristi, un corteo interno 
ha percorso la scuola abla 
ricerca dei fascisti. I po-

Una vergognosa pa-ovoca­
zio ne, alla quale si è ag­
giunto ieri, l'arresto di due 
militanti di Lotta Conti­
nua, che avevano giusta' 
mente risposto all'ag~es­
sione di. alcuni fa'SCistelli 
vicino alla federazione del 
PSI di piazza Dante, met­
tendoli in fuga. La volon­
tà di sbarrare il passo ai 
.fascisti den1Jro e fuori dal­
le scuole, è cresc:i-tnta a li­
vello di massa. Gli studen­
ti del Cuoco hanno deciso 
di restare in assemblea 
permanente fino a che lo 
squadrista Giovanni Turco 
non sarà espulso da,l con-

Domani a Torino ~anifestazione delle ~onne 

TORINO, 22 - Il sol­
dato Livio Lanfranchi, mi­
litante di Lotta Continua 
è stato assolto per insuffi­
cienza di prove dall'accu­
sa di aver parlato a una 
assemblea pubblica ad A­
lessandria il 3 dicembre. 
La formula della assoluzicr 
ne denuncia l'imbarazzo e 
la sconfitta delle gerarchie 
che con questo 'Processo 
volevano andare a una 
resa dei conti con il mo­
vimento dei soldati della 
caserma Valfré di Ales' 
sandria. I soldati di Ales­
sandria hanno saputo co­
struire in questi mesi in­
torno alle loro lotte l' 
unità di tutta la città. Ai 
rapporti con gli studenti 
e i Cd!F hanno aggiunto 
la capacità di far schiera­
re, con la forza del mo­
vimento, i sindacati e la 
stessa giunta comunale. 
Ed è stata proprio la 
giunta e la F,LM con i 
soldati e le forze rivolu· 

zionarie ad indire l'as­
semblea del 3 in 'Prepara­
zione della giornata na­
;donale di lotta. Alle ge­
rarchie non è restato al­
tro che imbastire una 
provocazione contro un 
compagno riconosciuto e 
stimato da tutti i soldati, 
inventando una identifica' 
zione impossibBe attra· 
verso lID certo brigadiere 
Mascio dei carabinieri. Un 
nome da ricordare perché 
gira per le assemblee ' tra· 
vestito da extraparlamen' 
tare, con tanto di falce e 
martello e stella a 5 pun­
te disegnate sul culo. Co­
sì conciato aveva già ten­
tato approcci con i com­
pagni al 'Processo Maraz­
zi. Oggi in aula la mon­
tatura è miseramente 
crollata, e ai . giudici non 
è restato che prenderne 
atto. A niente sono ser­
viti i numeri dell'accusa 
che è arrivata a citare 
Soares per sostenere che 

«attraverso la democra­
tizzazione deHe FF.AA. si 
introduce !'indisciplina e 
l'anarchia ». 

Mercoledì è stato scar­
cerato Pietro Zanoncelli 
arres ta to aUa SlpaccMIlela 
di Udine. Dopo una deten­
zione in cui gli' era stato 
·vietato di vedere anche i 
famigliari, le gerarchie 
hanno dovuto cedere di 
fronlte . alla inconsistenza 
delle accuse e aila mobili­
tazione di tutte Je caserme 
di Udine. 

Il processo tenuto oggi 
a Padova, contro i tre aro 
restati debla De Dominicis 
di Treviso, e che ha visto 
la mobilitazione dei solda­
ti e degli studenti di que­
sta città:, 6i è concluso con 
queste sentenze: assoluzio· 
ne per Brussa, 2 mesi e 15 
giorni per Crippa e 1 lIIlese 
e 10 giorni per Dubini, en­
trambi con la condizio­
nale. 

SUI 35 CDF E LA MA'NIFE'8T AZIONE 
DI NOVARA 

La notizia apparsa ieri 
sul nostro giornale dell' 
adesione di 35 consigli di 
fabbrica della zona di No­
vara alla manifestazione 
regionale di sabato 24, è 
dovuta ad un errore di re­
dazione. Su questo equivo­
co la segreteria novarese 
di Lotta Continua ha emes­
so un comunicato, in cui 
si precisa che l'adesione 
dei CdF riguardava una 

mozione della FLM per la 
scarcerazione dei soldati 
e la democrazia nelle foro 
ze armate_ 

Impegnandosi a fare 
chiarezza in tutte le Istan­
ze del nostro lavoro polI­
tico, il comunicato si con­
clude invitando tutti i fir­
matari della mozione della 
FLM a partecipare e orga­
nizzare attivamente la ma­
nifestazione ,stessa., 

Giuseppina Squillace, 41 
anni, era alla settima gra­
vidanza. Qualche anno fa 
aveva già perso un figlio, 
quest'pstate era di ~uovo 
rimasta incinta; all'ospeda­
le Santa Croce di Monca-
lieri, vicino a Torino, do­
ve era stata ricoverata, le 
avevano colisigliato l'abor­
to terapeutico. Le sue con­
dizioni di salute erano 
spaventose, non solo non 
av rebbe potuto portare a 
termine la gravidanza, ma 
la sua vita era in gravissi­
mo pericolo: aveva un re­
ne inservibile, 220 di pres­
sione, un nodo tiroideo che 
le impediva di respirare, 
un corpo consun'to dalle 
numerose maternità. Anche 
a Santa Croce sarebbe sta­
to possibile praticarle lo 
aborto, ma i medici han- ' 
no preferito non assumer­
si la responsabilità, e l'han­
no mandata a Torino al 
Sant'Anna: la « fabbrica 
dei bambini », dove ne 
nascono 15.000 all'anno. E ' 
una cosa che capita di 
frequente. L'ostetrico che 

pratica l'aborto terapeuti­
co secondo il T.U. delle 
leggi sanitarie, deve verifi­
care lo stato di effettiva 
necessità, assumersi tutta 
la jresponsabilità dell'in­
t.ervento. trovare altri due 
medici dello stesso parere, 
denunciare il fatto al me­
dico provinciale. Molto più 
semplice lavarsene le 
mani. 

.« Era un caso dispera­
to », dice oggi Giovanni 
Giuliano, ostetrico del San­
ta Croce, "nemmeno un 
miracolo av.rebbe potuto 
sa.lvarla » . Eppure dopo 
aver visitato Giuseppina 
Squillace, non si è più 
preoccupato di seguirla. Al 
Sant' Anna, dice il marito 
la schernirono, le dissero 
che « era vergognoso rinùn 
ciare al bambino, ccm tan­
t!! donne che non ne pos­
sono avere O). Alla figlia, ri­
coverata nello stesso pe­
riodo in attesa di un bim­
bo dissero: "tua madre 
deve partorire, la respon­
sabilità è del padre, un 
porco che non ' esita a met-

terla incinta alla sua età >:. 

La donna. si arrabbiò mol­
to, sentì· che tutti rifiuta­
vano dì aiutarla, e decise 
di andarsene all'ospedale 
e non farsi più visitare da 
nessun medico. Questi so­
no i dottori, che secondo 
la legge dovrebbero deci· 
dere della vita delle donne. 
Una donna proletaria che 
non può 'permettersi altro 
che · il medico della mutua 
che le capita per JHimo, 
non ha altri strumenti per 
affrcmtare il problema del­
la prevenzione delle nasci­
te e della maternità. E 
continuerà a lasciarci la 
pelle. Giuseppina Squillace 
è torn.:lJa in ospedale due 
giorni fa, quando ormai 
non c'era più nulla da fa­
re; ed è. morta con la sua 
bambina in sala palto. 

Viene - fuori, con questa 
drammà,tica storia, la mi­
seria e .l'opportunismo di 
chi, come' il PC! appog­
giando questa legge sul­
l'aborto, rifiuta alle donne 
il diritto di decidere sul 
proprio corpo, affidando 

la loro esistenza ad . 
organizzazione ospedal1e 
che non solo non tute 
i loro interessi, ma. CO 
danna a morte quellI c 
non hanno i mezzi. 

« Mentre prepariarrIO. 
funerale di GiuSeppt 
una donna ha abortito 
golarmente assistita in / 
nica per 300.000 lire", . 
il fratello di GiuseP a 
Squillace. « H anno pagb 
in due domani potre 
toccare' ad altre dO~ 
Questa disgrazia deveha5 
vire a qualche cosa: c 
con gli aghi da ca./~a, 
gli interventi illeCIti P~ 
ti sotto banco. A qU fi 
storia bisogna andar~1 f 
in fondo» continUil I 
tello. La stessa cosa ~~ 
sano le donne di To o 
che sabato scenderal'ltl 

piazza contro questo 
sassinio, per chied~re 
aborto libero, gratl!lto, 
sistito, i consultaTI ~~ 
e auto.ges titi, per. r~ 
dere alle provocazlOI'l 
lizies.che di saba!o ~e 
lana, contro ogni gO 
nemico delle donne. 
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• PIOMBINO: Seiopero autonomo 
all'OMCA e all'OMI contro . 
trasferimenti e rappresagUe -

PIOMBINO, 22 - All'OMCA e aJl'OMl -(due i!lIlprèlìe 
metalmeooaniche d 'a,ppalto con sede ' a 1D0modossola,. di 
proprietà de l pescecane -Rottaro), ,gli operaj sono . sçe'si 
in lotta contro una serie di trasferimenti di rappresa­
glia, contro il tentativo del padrone di togliere di mezzO 
quegli operai che gli davano più noia. 'Con· pretesti vari 
(mancanza di lavoro, necessità tecniche) ''Bottaro ha 
cercato di aHontanare dai cantieri di 'Piombino tredici 
trasrertisti (otto dell'OMCA e cinque dell'OMI), e di 
mandare nove operai del ,luogo dall'OMI alla OMCA. 
Con questo r imescolamento ·Bottaro otteneva il risulta-' 
to di ripulire l'OMI e di indebolire gIi oper~ OMCA, La 
mossa successiva sarebbe stata quella di colpire. ,flUO­

veramente la forza degli operai OMCA e _di fare aliri 
trasferi.menti . Ma gli operai non sono stati ' al gioco, . 
si sono mobilitati per far fulli:re i progetti' çlt:l pa9Tone 
Bottaro. Martedì 20 'sono stare fatte due ò,re di ,assem. 
blea retribuite, poi l'assemblea è stata. 'prolungata con 
a,ltre tre ore di sciopero, alla presenza della ,segreteria 
prov.inci1a:le della FLM. I dirigenti sindacali h~nno fatto 
il possibile per impedire che si scendesse In' lotta, ,hàn­
no attaccato i delegati con 'calunnie di , vario · genere, 
hanno fatto largo uso della demagogia e del' terrorismI;> 
(<< questi vostri delegati vogliono portarvi alla rovina ».) 
ed alla fine, d opo 5 ore di discussione, banno , cercàto 
di evitare 'la votazione: Quando jn:fi:ne si è votato, il sin­
dacalista Catalini ha 'Chiesto ai 54 operai presenti ~ di 
alzare la m ano «chi era d'accordo col sindacato ». 'Ha 
così ottenuto 29 votoi a favore, 20 contrari, .più' lilcune 
astensioni. Da notare che hanno votato «a favorè- ,del 
sindacato» quegli operai che non avevano voluto, scio­
perare il 15 .gennaio, più tutti i caposquadra presenti. 
Ma questa mezza vittoria dei sindacalisti è:,durata pb.;o. 
Mercoledì m attina su decisione deg14 operai più cò:mbat­
tivi è stato -proclamato uno sciopero di due ére a.jnizio 
turno, con picchettaggio, nonostante che ·la segreteria 
della FLM avesse minacciaJto di fare un volantino di 
sconfessione dello sciopero. Lo sciopero è riuscito be­
nissimo: solo due caposquadra dell'OMCA sono andati 
al lavoro. 

Nuoro, 20 gennaio 1976 - Il comitato .1 ~ 
pati di Lanusei . ' 

UDINE 
Molto ~ combattivi gli edi-li ', .:.: 

nel corteo per J'occupazioné :-- ",;~ , 
UDINE, 22 - 2.000 operai e studenti hànno percorsp 

la città in tre cortei diversi per lo sciopero prf>~nai~le 
dei chimici, m e talmeccanici e edilli per i contrattj' è . 'la 
occupazione. Forte e combattiva in ogni conèò, la'. Pi;-e: 
senza degli edili, caratterizzata anche da una .Qandà con 
tamburi e p ia tti; in dieci canole troneg.giav~r\o ca:ctelli 
diversi: « Contratti sì, castrati no», «L'orario ,di, lavoro 
non si tocca». Un carteI.lo ricordava i 12 morti in 00 
cantiere in provincia di Udine nel 1975, N~n ,omogenea 
la presenza degli altri settori. Aéca:nto alla combattiva 
delegazione di Tolmezzo, alla -forte presenza degll~ operai 
della Bertoli e della Metal strutture e Seleco Zanussi, 
la ,partecipazione di aliTe fabbriche era più ridotta 
anche per la modallità di svolgimento dello sciopero. 
Al comizio, dopo un intervento di un compagrw edile 
e di un' compagno studente d4 un istituto tecnico indu­
striale (mentre veniva rifiutata con una grave decisione, 
ia lettura di un comunicato dei soldatli), il rappresen­
tante della CGIL-CISa..,UIL nazionale iba incentrato la 
prima parte del suo discorso sulla pregiudii.iale d~l 
blocco dei liceIlZi.Ìamenti affrontando poi in maniera 
generica altri temi. 

Nuoro, 20 gennaio 1976 • Alla ,mantfestaz.1one per 
lo sciopero r~ionale 

" 
..... 

,IL CONTROLLO SULlE " A'ssv~zrONI DEVE l'MPEDIRE CHE l'l PADRONE 
FACCIA MERCATO DEl.!LA V1TTO~)A OPE'RAIA 

LOTIA CONTriNUA - 3 

AL RIFIUTO RADICALE DEI PADRON'I LA FLM HA RI­
SPOSTO CON NUOVE CONCESSIONI 

BREO A >df'Pistoia: ~e tratt~t.i~e del~a FLM So~O 
, .' . .' . ',' ;·,'5" 9· . • . • .lDfranglblll. Ma 116 febbraIO 
ottenute . . assunzioni deve esserci uno sciopero 
La metà dovrà essere ,effettuata fra i giovam In cerca di prima occupazio- ' I 
ne - Ri'm-piazzo totale del turn-over, nessun tr:asferimento definitivo genera e 

.pIstOIA, 22 - La for­
ia ~Hi cos'trÌ1;lge 'iI 
GdF a lottare e ' v.ince -sui 
subì. .obiettiYi~ 59 assun­
zioni, di cui il 50% dovraD­
no essere effettuaté trii ,i 
giovani in éerca di prima 
occupazione: rj.~pi~ ,t~ 
·tjllt; del turn-<1Ve, (àltre ' 
100 e 'più,' assunzioni); ' im­
,pegrio formale' da parte 
della direzipne a . nol,l ef­
fettuare tJrasferimen'ti 5<d~ 
fffiitiVTi» da Un reparto ,aH' 
a'lttro, ma solo tTaS-feri­
menti ,temporanei, per esi­
genze straordinarie, çhe 
non comportino ristr'uttu­
m:tiohi 'e non Stiano ,volti 
ad impedire , nuove . assun­
zioni nei reparti dove c'è 
lavoro; avVio della tratta­
tiva . isull'imniento, sa'lana­
le; 'ql,lesti' i più' qualificanti 
o'biettivi mggiunti alla Bre­
da con l'ultimoa=ordo. · 

A questo accordo si è 
giunti. dòpo un 'Vero e pro­
prio hrattio di. ferro fra 
gli : operai e :la . 'direzione, 
che aveva -visto gli operai 
in massa impadronirsi del­
'la trattativa èd invadere 
per. due giorni consecutivi 
la direzione stessa, ,' impo­
nendo iL loro punto di vi­
sta ed affermando con for­
za i Ioro ' opiettiVii, ~ solo 
per ,la forta della, classe 
operaia, dopo , che il CdF 
e' l'esecutivo del CdF si 
erano tivva ti _pressoché 
ilsolati sulla proposta del 
ponte di gennaio e . della 
procla!lIlazione dei ponti 
per tu.tto il 7Q, in una as­
semblea di fabbrica dove 
gli operai, ,pur non poten­
do prendete la parola su 
questa quèstione, perché 
materialmente impediti a 
farlo 'ga alcuni dirigenti 
sindacali, avevano tutta­
via in'anifestato palesemen­
te <il loro dissenso verso 'la 
linea ,sindaca'le . dI cedi' 
mepto . e ' di corrilpromesso 
con la direzione con i 'voti 
contrari e con l'astensione. 
L'intr~si;genza della di, 

rezione è 'Stata così spez­
zata daH'intransigenza oPe­
raia, ch~ ha coStretto l' 
esecutivo del CdiF a ma,r­
ciaT~ forzatamente per non 
resta,re indietro, per hon 
perdere i contatti con , il 
movimento: Oggi in fab· 
brica c'è una grossa vigi· 
lanza, 'serp.prè più di mas­
sa, all'che se non ancora or­
ganizzat~, ,per garM]>tire il 
risp'etto pieno ' e senza con· 
dirzioni di questo accordo, 
c'è , Unta particolare at1en- ' 
zione nsq>etto al modo iri 
vui verranno effettuate ' le 
nuove assunzi.oni, · su chi 
deve con trollaJl'le, sui mo­
di ed i criteri ' con cu~ ver­
ranno fatte. 

Nes'Suno vuoI lasciare àl­
la" direZiotle ~èl 'aHa :~ua ge­
stione' iI ;problema delle 
nuove asstinzion.i, · perché 
si sa éhe, in , questo Ciàso, 
verrebbero ' as'SiuÌti dei nif­
fi.aDJ.. Non Ci. SIi. fida molto 
neanche (lèl CdF che, 'però; 
è, sémpre m-e:glio ,deLla di­
rezione, perché può essere 
controllato e , tenuto a ba­
da: 
, Il fatto poi ,che iI 50% 
delle . nuove 'a!Ssunz'Ìoni 
de.bba riguaiçlare i giova­
ni in cerca di , prima cOn­
vocazione, è menuto una 
grossa Vittoria per gli ope­
rai della Breda' e per' ,tutti 
gli operai e Una g,rande 
sconfitta ,per tutti coloro 
che, nelle ,aSlSurrz:ioni alla 
Breda, vedevano solo un' 
mezzo per mettere una 
toppa alla disastrosa si1w­
tione occupazionale del pn­
stoiese e di tutta la !p!To­
vincia ·e che ' con lo '$eCo 
chietto della Breda «polo 
di sviluppo ;' pUntavano a 
distrarre e deviare gli ope­
rai delle , fabbriche che 
mettÒrio in c.I. e éhe chiu­
dono dalla difesa intransi­
gente del lòro posto ai da­
vorO. In fabbrica; prima 
dell'aocordo, già era stata 
notata 'la prese~ di ope­
rai che venivano da fabbri­
che come la I talbed (più 
di 200 operai in aSlSemblea 
permanente dentlro· la fab­
brica da più ' di Il m~i, 
senza neanche l'indennttà 
di c.I.) E già .queste assun­
:cioni, attuàte a .gèt!ta del 
Cct:F, dalla , direzione, non 
sono piadute agli operai 
avendo come unico sco~ 

Nuoro" 2O '~a~ ,~916 - Un aspetto delta manifestazione per -lo sciopero re­
gionale sardo: lo 'strisciane per l'occupaziiane, le 36 ore. e 1'8 .quinta squa­
dra, dietro ,- c.ui -si' sono raccolte le avanquardie detl'AniIC di Ottana 

quello di , indebolire Ja 'lot­
ta nelle fabbriche c'he 
niettono a CJ. e .che Ìiceil­
ziano, filceridò' cr~ere agli 
operai di ,queste 'fa:bbriçhe 
di poter trovare un nuovo 
posto di '-lavoro (alla Bre­
da ci saranno in tutto 160-
170 nuove ' aSlsunzioni, 
quando' in provincia più di 
3.000 sono gli Operai in C.I. 
e quasi: 5.000 i disoccupati). 
, Anche pér ' questo gli 0-
perai vogl<iorio oggi con­
trollare le nuove assunrzio' 
ni, non sole Per ,evitare 
èhe, attravers'(j i soditi ca· 
na·li clientelari là direzio­
ne e la DC facciano merca­
to di questa vit>toria' ope­
raia, mfl. soprattutto per 
1mpec!1re che questa vitto­
ria -si risolva ,in una vit­
toria di PiTTo che, nel mo' 
mento in cui assix:ura nuo· 
ve assunzioni.' a,Ba Breda, 
castra -la lotta in tutte le 
fabbriche in ,criSti. 

Quindi se assicurare il 
con'tr()llo Qperaio sulle as­
sunzioni '(in mancanza di 
un ',movimento organizza­
to dei disoccupati) è un 
~ompito ch~ sP;e~ta ·in pri­
ma per.sona, alla classe o­
,per aia Bredà e alla cellu­
la , Bredà di - .Lotta Conti­
nua, è anche . vero che .ri, 
baJtare ' . ' qu~sto ' aa;oi-do 
(iJ;mr artl~olando n~l TliSpet­
to della diversità delle si­
tuazioni) ' su tutte le al­
tre ,fal;!briche e nel pubbli­
co impiego, spett~ ahl~ cel­
lule oper~ie di Lo,tta Con' 
tinua, aHa sua commissio­
ne operaia, a tutto il par­
tito, I revisionisti pensa­
no di utilizzatre l'accordo 
Bx:eda per fir.enare iI ,mO'lÌ­
menJto.· Noi dobbiamo usa, 
re l'acccxrdo ,Breda per raf­
forzarè iI movimento e C0-
struire obiettivi ' 'Plù. a~an­
zati, dalla requilsiziOne- -dèl­
le fabbriche che chiudono 
alla genera.Ìizzazione-' del 
blOcco degli straordinari, ' 
il ,rifimo della mobilità, H 
rim.piazzQ te'tale .ciel 't~rn­
over. Og.gi-, ,in :fabbrica, si ' 
fanno i conti di 'qlUanti sia­
mo J;léI . repa'):'ti, di: quanti 
sono quelli clie .devono an­
dare jri pensione; ~rChé 
non ci siano imbrogli; per­
ché iI rimpiazzo totale del 
turn-<1Ver ci 'sia ' davvero. 

C'è inoltre molta soddi­
sfazioqe per il ' fatto che, 
~r la Rrima v.olta, la dire­
ZIOne S13 stata costretta a 
impegnarsi formalmente a 
non fare trasferi'lIlenti «de­
finitivi», per il fa'tto che 
sia costretta "a rinunciare 
all'uso ' della mobilità per 
sman tellàre questo o quel 
'reparto per non procedere 
a lIluove assunzioni nei re, 
parti dove c'è lavoro, per 
il 'fatto che sia stata co­
stretta' .>id aécettare il 
principio secondo cui gli 
unici trasferimenti possi-

bHi diventano quelli volon· 
tari, Ma si sa anche che 
il rispetto degli impegni 
'formali e dei principi da 
parte delIa direzione e gli 
atteggiamenti compromis· 
sori del C.d.F. e dell'ese· 
cutivo del ,C.d,F., ;perché 
la definizione di trasferi· 
'menti defin~tiv.j è troppo 
vaga, potranno essere trat· 
tati solo dalla forzoa e dal· 
l'unità operaia. Noi non 

'sottovalutiamo l'uso che 
dell'accordo Breda i revi· 
sionisti intendono fa,re e 
le ragioni per '-cui in rela· 
zione a quest'l,lso possono 
averlo finrnato, assecondan­
do la forza e la volontà 
operai'a; non trascuriamo 
n~anche di pensare al fato 
to che la direzione abbia 
ceduto sul proble)Ila della 
oocupazione non solo per 
la forza operaia e per -la 
mediazione, revisionista, 
ma anche perché lo svilup­
po deI.la ·Breda di Pistoia 
può rientrare nei l[>Ìani ri­
strutturazionali dell'EFIM 
a livello narionale, Nei fat­
ti 'che succedono, però, 

siamo abituati a guardare 
soprattutto al nuovo e, al­
lora, in questa lotta, noi ' 
abbiamo visto e vediamo 
sop.rattutto la forza e la 
volontà operaia di non pa­
gare la crisi, una forza ed 
una volontà che, ' al di là 
della persistenza del con­
trollo revisionista, hanno 
vinto sugl,i obiettivi della 
autonomia operaia. Sui 
problemi che questa con­
traddizione com·porta :per 
la cellula Breda, per le cel­
lule operaie, ,per la com­
missione 6péra'Ìa~ per il 
partito, non solo a Pistoia 
ma in tutte le regioni ros­
se, ritorneremo nella no· 
stra , lettera. 

Per ora, noi d'iciamo so­
lo che, se abbiamo vinto 
alla Breda, possiamo e dob­
biamo vincere anche altro­
ve, 'soprattutto nelle fab­
briche che già hanno 

,espresso un grado di auto-
nomia superiore a quella 
deUa Breda. 

La cellula 
di Lotta Continua 

della Breda di Pistoia 

tSOLA DEL GRAN SASSO: PER 1M­
PO,~RE 'lE AS'SUNZIONI 

Disoccupati organizzati e 
proletari oggi presidiano 
la Prefettura di Teramo 
Lotta Continua chiama le scuole allo 
sC'iopero generale 

ISOLA DEL GRAN SAS­
SO (Teramo), 22 - Nell' 
assemblea che si è renu­
ta lunedì ,pomeriggio a Iso· 
la del Gran Sasso hl sinda­
cato ha dovuto tenere con­
to della .pressione dei di'Soc" 
oupati e ha indetto per ve­
nerdì dalle 9 in poi un 
presidio di fronte alla ipre: 
fettura di Teramo. I di, 
soccupati di Isola avevano 
s1-mpipato con la -lO'tta l'as­
sunzione di nuovi lotti 
autostradali con una ' ini· 
ziat·iva che è stata quasi 
:ID:interrotta per -circa 7 
mesi. L'ufficio del lavoro 
aveva dovuto accogliere le 
richieste dei disoccupati 
le assunzioni dovevano es· 
sere fatte in base alla 
loro lista, l~sta decisa in 
assemblea, disoccupato per 
disoccUpato, con -un giudi, 
zio di massa sulla parteci­
pa!Zione alla lotta. 

roo.peri a singhio:z.zO per 
ottenere il pagamento del· 
la c.I. per la neve. Vero 
ranno tutti i proletari per· 
ché a questa lotm non han­
no parteoipato sO'lo i 150 
disoccupati della lista, ma 
tutti i settori. del paese: 
operai ocoupat,i, giovani e 
donne. 

'Le ditte non hanno an­
cora aSSUMO perché i pa­
droni e ,la DC non soppor­
tano che per la prima vol­
ta, nelle lO'tte dei disoccu' 
parti, nOn solo la vri.ttoria 
ottiene l'assunzione, ma la 
steStSa assunzione non di· 
sgrega la forza accumula­
ta in me5'Ì di lotta, perché 
ques·t,i disoocupaoti andmn­
no a 4avorare fia'IllCo a 
fianco nei cantieri . 

I MEDICI COMIN'CIANp LE SERRATE 
« ALLA CILENA») '., 

Le ditte che hanno ap­
paltato i' ·nuovi 10t14 ave· 
vano dOVIUto tenere conto 
di questa forza .e avevanO' 
già ritirato 1, tesserini per 
l'assunzione, Ma dopo un 
m{)Se, le ditte sO'no ~ lati­
tanti» e della assunzione 
'ilmrnediata non si vede 
mente. I disoccupati di 
Isola &i sono stancati. Ve­
nerdì verranno a Tera!lIlo 
a presidia,re la prefettura 
finché l'assunzione sarà 
completa. 

Lotta Continua ha chia­
mato le scuole allo sciope­
ro gene mIe, non tanto e 
non solo per solidarietà 
con i proletari di Isola in 
lotta, ma perché è fonda­
mentale cogliere 'questa 
vera e propr~a calata a Te· 
mmo del proletariato più 
fOl'te e organizzato della 
provjncia, per legare gli 
obiettivi degl,i studenti 
sull 'oocupazione a questa 
lotta, ,per ,approfondire il 
dibattito su1l1,l lotta ~r -l' 
oocupazione, sulle propo' 
ste dei comitati di diplo· 
mandi, dei comi tati di ba­
se degli studentoi, suH'abo­
lizione dei. concorsi, sullo 
sblocco delle assunzioni, 
sui contratti, sui cens·imen­
ti dei posti di lavoro, 

ROMA, 22 . - L'associa­
zione anestesisti e riani­
matori al «termine di ' un' 
assemblea , regionale ha 
deciso UJ;lO sciopero della 
categoria in tutti gli ospe­
d'ali della regione dal 26 
al 31 gennaio ». ' , 

Tra i motivi -dell'agita' 
zione corporativa c 'è «'la 
pretesa, a livello regi.ona· 
le, di non aPI?licare la 

legge ' dello ' stato, impe· 
dendo nel Lazio la realiz­
zaziO'ne ' delle strutture sa­
nitarie ' previ~te' c;lalla leg­
ge e mai real,iz~te. Que· 
sto - conclude il comuni­
cato ~ oltre 'li danneggia­
re i medici che avevano 
scelto ' il «tempo pieno lO, 

ha -determinato il sovrac' 
carico degli ospedali fino 
alla completa paralisi lO. 

VePranno in almeno 500, 
con otto pullman organiz­
zati, con le donne, ,con gli 
operai del tratforo, (COGE­
F AIR) che scioperemnno in 
massa e che in quesDi gior­
ni stanno portando avantI 

Oggi venerdi 23 gennaio 
alle ore 9 presidiO' di fron­
te alla prefettura di Te­
ramo. 

ROMA, 22 - Nonostante i sinda­
cati di categoria abbiano fatto tutti 
gli sforzi possibili per evitarlo ve­
nerdì 6 gennaio si ritroveranno in 
piazza gli operai chim ici, metalmec­
canili e tessili per uno sciopero con­
vocato separ·atamente dalle 3 federa­
zioni di categoria per l'occupazione, 
i contratti e lo sviluppo del Mezzo­
giorno. Questa data era già stata fis­
sata da tempo dalla FULTA (la federa­
zione unitaria dei tessili) e dalla FUL­
CIV (calzaturieri) COI1 la convocazione 
di 3 manifestazioni nazionali a Mila­
no, Firenze e Bari in apertura delle 
trattative contrattuali. La 'proposta , 
avanzata e approvata dal consiglio 
generale della FULC, di far coincide­
re nella stessa giornata anche gli 
scioperi delle a:Jtre categorie inte­
ressate al rinnovo dei contratti ha 
trovato ieri, al termine delle tratta­
tive, l'appoggio della FLM . 

Ieri int-anto la FLM ha fornito i pri­
mi giudizi sui due giorni di trattativa 
con la Federmeccanica per il contrat­
to dei metalmeccanici privati, tratta­
tive che non hanno per ora se~ato 
decisivi passi in avanti nella defini· 
zione d~i vari punti della piattafor· 
ma. 

Le posizioni della ,controparte so­
no state giudicate « generi'che » dalla 
FLM dopo l'incòntro di ieri awenuto 
tra delegazioni ristrette e fondato es­
senziatmente sui. problemi della con­
trattazione. In realtà la trattativa è 
continuata esattamente come era sta­
ta aperta il 18 di·cembre , coni padro­
ni, cioè all'attacco e la RM rinchiusa 
in una difesa, neanche tro'Ppo r'igida, 
di una piattaforma che di qualificante 
ha solo la gravità delle concessioni 

, fatte al padronato, E questo non ha 
certo tardato a servirsene citando 
spesso e volentieri proprio questi ,pas-, 
si più compromessi del documento 
approvato il 18 novembre a Milano, ' 
dalla cohfe'renza della ·PlM per giu-
stificare i propri rifiuti, , 

Era già successo due giorni fa nel­
la discussione sulla mobilità e si è 
ripetuto ieri sul problema appunto dei 
livelli di contrattazione. E ancora una 
volta la FLM ha passato la mano alla 
Federmeccanica che ha opposto un 
« radicale rifiuto" alla eventualità di 
un confronto su investimenti , occupa­
zione e trasformazioni tecnologiche 
nelle maggiori aziende senza che ciò 
fosse sufficente per arrivare a una 
rottura. 

Già neHa trattativa di martedì la 
proposta padrona le di svolgere in se­
de regionale globale il confronto sui 
problemi dei rapporti industriali ave­
va trovato la FLM disponibile, in par­
ticolare per le piccole aziende; ieri 
di fronte a una richiesta sindacale di 
mantenere aperte le discu'ssioni 'an­
che a livello di azienda la Federme<::­
canica ha colto l'occasione per ri­
fiutare in blocco la prima parte della 
piattaforma sostenendo che il sinda­
cato vorrebbe " estendere anziché ri­
durre l'area di confronto ' e quindi di 
potenziale ,conflittualità che la piatta­
forma dei metalmeccanici dichiara di 
voler ridurre ", 

AI termine deWincon1!ro di ieri 
e della suocessiva riunione separa­
ta della de legazione sindacale l'at­
teggiamento della 'Federmeccanica 

è ·stato definito «grave» ' e « con­
trastante con l'esperienza contrat­
tuale acquisita nelle aziende,,; è a 
causa di questo atteggiamento ha 
sottolineato poi 'la RM, che le trat­
tative hanno subìto un rinvio al 3 
e 4 febbraio, data in cui si riunirà 
anche il direttivo de,Ila 'FLM (in pre­
cedenza 'convocato per oggi) per 
valutare l'andamento di tutta la trat­
tativa, Sempre in seguito alla valu­
tazione data la F~M ha deciso di 
proclamare 8 ore di sciopero per 
la prima s'ettimana di febbraio con 
manifestazioni interregiona'li in col­
legamento con le iniziative di lot­
ta già previste per i chimici e le 
altre categor ie . .per il periodo suc­
cess ivo sono 'state proclamate quat­
tro ore di sciopero articolate set­
timanalmente fino allo sbocco della 
trattativa. Oggì intanto sono roipre­
si gli incontri della FLM con 1'4 n­
tersi·nd per il contratto dei metal­
mecamcl delle aziende pubbliche, 
incontri che il sindacato continua a 
valutare sempre positivamente e che 
dovrebbero arrivare, dopo la giorna­
ta di oggi ad una svdlta nella dire­
zione di una rapida conclusione. 

Sono continuate ,invece per il se-' 
icondo giol'no consecutivo ,le riu­
nioni tra FLC e ANCE per la defi­
nizione del contratto degli edili. Al­
l'ordine del giorno della seduta di 
ieri , condotta anch'essa tra dele­
gazioni ristrette c'erano stati i pro­
blemi dell'inquadramento unico, del­
la mensil izzazione del salario e del­
la cassa edile mentre ogg i dovreb­
be es·sere affrontata la questione 
degli aumenti salariali. Secondo ii 
giudizio del consigl io generale della 
RC che si è riunito nei giorni scor­
si, il padronato avrebbe dato prova 
di "prime disponibil ità» che testi­
monierebbero a favore di una rapi­
da conclusione detla trattativa. 

Ancora interrotte invece le riunio­
ni tra FUl!C e A-ssichimici dopo il ri­
fiuto assoluto della controparte a 
discutere la piattaforma; è per sbloc­
care questa situazione che ieri sono 
state di·chiarate daMa stessa PULC 
16 ore di sciopero per i lavoratori 
delle chimiche private di cui 8 sa­
ranno uti'lizzate il 6 febbraio nel 
oorso dello sciopero nazionale delle 
categor ie industriali coinvolte nelle 
trattative contrattual i. Le ste'sse ca­
tegorie industriali verranno convoca­
te dalla federazione unitaria nei pros­
simi giorni «per i,1 ,necessario coor­
dinamento" . E' quanto ha reso noto 
la segreteria appunti) de.IJa federa­
zione unitaria, riunita dopo l'incon­
tro di ieri con Toros e Donat-Cattin, 
sottolineando « l'importanza della 
confluenza delle az ioni per l'occu­
pazione e per i contratti an<::he per­
ché meglio _emerga la priorità delle 
rivend icazioni relative aJol'occupazio­
ne e agli investimenti nelle piatta­
forme contrattuali " . Così si è espres­
sa la segreteria unitaria dimostran­
do la sua volontà di tenere sotto 
controllo i modi e le forme di con­
vocazione dello sciopero nazionale 
del '6 per evitare che l'inadeguatez­
za e l'immobili smo dimostrato dalle 
prese di posizione del sindacato pos­
sa essere criticato e messo in di­
scussione nel corso ·di questa sca­
denza_ 
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Duel che la borghesia offre ai giovani: 
disoccupazione, lavoro nero e repressio e 
Tempo di crisi: come sempre i 'padroni cercano di usare 
i giovani come operai a minor costo, per metterli contro 
il resto del'ia classe operaia - ti revisionismo li segue 
sulla s'tessa strada: Lama propone di istituzionalizzare, 
per i giovani il lavoro nero e il salario nero, per rime­
diare alla « delìnquenza e all'estremismo» - I giovani la 
pensano diversamente e per gli obiettivi de'l salario e 
del posto di lavoro sicuro stanno già lottando organiz­
zati 

Il s~retario generale della OGIL, 
Lama ha finalmente detto la sua 
opinione sui giovani. Opinione ma­
turata in questi anni di lotte in cui 
i giovani, nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nel'le famiglie, hanno ' coritr·ibui­
to in modo non secondario alla cre­
scita del movimento di massa,' river­
sandovi le loro migliori energie, e al­
la maturazione derla • coscienza de­
mocratioa del paese" in tante batta­
glie' importanti: datl'antimperialismo, 
all'antifascismo al referendum sul di­
vorzio. Il di'Sprezzo che tama dimo­
stra con le sue dichiarazioni è 
espressione del dis· lCCO fra la po­
litica del sindacato e le esigenze, i 
bisogni, le contraddizioni 'di mi'lioni 
e milioni di giovani. 

~I segretario dellà OGlil, coeren­
temente con la linea del s'indacato, 
si esprime come un piccolo borghe­
se di fronte al • easino" dei gio­
yani, e vuole far credere che questo 
sia il punto di vista degli opera., 
quasi che questi non sapessero da 
quale parte stanno i giovani, quale 
attacco alle condizioni materiali la 
borghesia porta nei loro confronti, 
quale sia il modo -di far prevalere il 
punto di vi'sta operaio fra ·i giova­
rTi proletari, 

Indubbiamente ha meno ' problemi 
« elettorali" di quanti ne abbiano i 
partiti poJitioi che crediamo difficÌ'l­
mente si esprimeranno con uguale 
.. franchezza ", Questa ripresa di di­
battito, nel quale si è inserito La-

cio dello stato, dall'utilizzazione dei 
fondi residui dell'amministrazione 
centrale per la formazione profes­
sionale (quelli che avrebbero dovu'to 
,essere usati per l'estensione del 4° 
e 5° anno negli istituti professiona­
Ij), e da un contributo a carico dei 
lavoratori é degli impiegati stabil· 
mente occupati (cioè da una nuova 
trattenuta; non si possono certo dis· 
sanguare i padroni e tanto meno le 
casse dello stato!). 

I soldi dovrebbero essere usati 
per «realizzare corsi final·izzati a 
precisi sbocchi occupazionali e quin­
di accompagnati da tkocinii nelle 
aziende, nonché l'impiego di giovani 
in lavori di pubblica ut-i'lità, lavori 
stagionali nelle campagne nel set- . 
tore sanitario ecc". 

« Queste proposte possono preve­
dere -corsi di formazione professio­
nale finalizzati a . precisi sbocchi 
occupaZlionali, corsi coHegati ai pro­
getti di svi1luppo agricolo industria­
le, sanitario, tu ri sti'co , scolastico; 
corsi di riconversione, nuove spec·ia­
lizzazioni professionali in relazione 
alle reali possibilità di sviluppo eco­
nomico e di occupazione; corsi di 
formazione professionale polivalen­
ti, Di preferenza i corsi devono 
esercitarsi con l'assegnazione di un 
lavoro a orario ridotto per combi­
nare bene la formazione teorica e 
prati'ca e per far fronte alla neces­
sità di lavori di pubbHca uti'lità: im­
piego di giovani in opere di pub-

Raccoglitrici di olive in Calabria. Sulle spalle delle donne grava il peso 
di tutta la struttura sociale del meridione: sfruttate a sottosalario nelle 
ctampagne impegnate in una lotta senza quartiere per la sopravvivenza 
fisica della propria famiglia, provvedono con la propria fatica e intelli­
genza alla mancanza di un salario fisso e sufficiente, di servizi sociali di 
scuole. Anche per loro è venuto il momento della lotta. Raccoglitrici 
di olive, e gelsominaie, non sono più disposte a lavorare per 3000 lire. 
Studentesse, donne nei quartieri si organizzano per spezzare una op­
pressione secolare. 

ma, ha avuto onglne da un docu­
mento socialista redatto dall'on, Ni­
no Neri, pochi giomi dopo l'apertu­
ra ufficiale della crisi. 

La prima impressione che questo 
documento ci ha fatto è stata quel­
la di una bozza buttata lì un po' in 
fretta. Ci è sembrato che il PSI, di 
fronte all'isolamento pqlitico in cui 
si è trovato e di fronte alla pos­
sibilità di eleziorTi anticipate, cercas­
se le pezze d'appoggio per poter 
rispondere all'attacco che gli veniva 
portato e in questo tentativo si ri­
volgesse alla forza • elettorale" dei 
giovani. Infatti il piano del '~Sl per 
l'avviamento al lavoro dei giovani, 
che prevede uno stanziamento di 
500 miliardi è in genera'le poco ar­
ti<colato, cioè generico ein a'lcune 
proposte stravagante '('P . es, quando 
propone che i giovani s·i·ano impegna­
ti in stuoli sulla costituzione, sul'ia 
stol'ia di alcune regioni, sul dirit­
to ecc.). Forse in queste proposte si 
riflette il peso di una politica me­
ridionalista del PSI non sempre cri­
stallina dal punto di vista cli'ente-
lare. . 

A queste prDposte il PCI rispon­
deva il giorno dopo, rivendicando a 
sé e alla sinistra in generale il me­
rito di aver fatto le prime propo­
ste, e raddoPP'iando la cifra per il 
fondo di avviamento al ,lavoro. Non 
500 ma 1000 miliardi, e spiegando 
anche dove trovarli, fornendo così 

. un'altra prova del suo senso «del­
lo stato 11_ I soldi si devono tirar 
fuori da uno stanziamento del bilan-

blica utilità nelle campagne e nelle 
città e forme ·anche di oooupazio­
ne limitata nel tempo-. 

La comindustria, quella associa­
zione ·che ha sempre avuto a cuore 
il futuro delle giovani generazioni 
si è trovata d'accordo. 

Invece Lama ha avuto quakosa da 
ridire perché ha dichiarato • non 
mi piacciono le 'cose a metà: 2 ore 
di l'avoro, 2 ore di studio, Chi la­
vora, lavori chi studia studi. Mi 
domando con angoscia come sarà J' 
Italia fra dieci anni; quali cittadini 
avremo? ". (Ci sarebbe forse da pro­
porre una le.gge contro il vagabon­
daggio)· 

Il piano di avvicinamento al la­
voro dei giovani viene proposto nel 
momento in cui tutte le forze poli­
tiche e sindacali si trovano d'ac­
cordo sul fatto che 'è impossibile 
aumentare i livelli dioccupaz~()ne 
e sulla necessità di rfdurre 1a spe­
sa pubblica in sostegno al piano a 
medio termine, il quale fra l'altro 
non pone condizioni rrspetto al man­
tenimento dell'oc-cupsZlione. 

Apparentemente sembrerebbe in 
contrasto con la linea revisionista e 
sindacale ma si tratta e-sattamente 
del contrario e questo va detto ai 
giovani proletari con estrema chia­
rezza. Cosa si propongono con que­
sto piano? 

1) 'Proc-edere ad una profonda mo­
dificazione del mercato del lavoro, 

Si tratta prima di. tutto, di ricrea­
re una abbondante riserva di forza· 
lavoro che possa premere nei con-
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Sardegna. I giovani ' in testa alle lotte per l'occupaztone. 20 mila I di­
soccupati solo nella Sardegna centrale e 10.000 solo in provincia di 
Nuoro: sono giovani. emigrati rientrati (in 6 mesi 5000 rientri in provo 
di Nuoro) pastori costretti a vendere i greggi. La risposta a questa situa­
zione cresce sempre più dura. A Gavoi, Alghero, Sanluri, Cagliari stan­
no crescendo i comitati dei disoccupati, collegati agli operai delle fab­
briche ai lavoratori ospedali eri e del pubblico impiego. 

fronti della classe operaia per at­
taccarne la sua rigidità. Questa ri­
serva deve rendersi disponibile a co­
sti minori e questo pretende una 
operazione di divi'sione alfinterno 
del proletariato giovanile. 

I corsi nelle varie forme in cui so­
no proposti vogliono realizzare que­
sto frazionamento attraverso· la ca­
rota del sottosal'ario, Chi vuole ave­
re qualche lira deve frequentare i 
corsi e i1 t:irocinio ne'Ile aziende. 

Queste proposte fanno parte . di 
un progetto più vasto che mira a 
recuperare le quote deboli del mer­
cato del lavoro ad una con'Corren­
za con gli operai occupati consen­
tendo così una selez,ione e una pro­
grammazione nell'uso e nel·la distri­
buzione deHa forza-lavoro a seconda 
delle esigenze produttive. Si tratta 
insomma di superare quella strozza­
tura determinata da una selezione 
naturale ·de'lla forZ'a-lavoro che ha 
portato in Italia nel '69, pur di fron­
te ad una disoccupazione occulta va­
lutabile in 4 milioni di persone, a 
tensioni sul mercato del lavoro. 

2) Operare una massiccia disin· 
centivazione della scuola che con­
senta così di aumentare la dispo· 
nibilità di forza-lavoro, ridurre la 
spesa pubblica e soprattutt<! porre 
le basi per la riforma della scuola, 
che nei progetti in discussione pre· 
vede una drastica. riduzione degli 
studenti dopo il biennio « unitario » 
da istituire oltre la terza media. 

E' attraverso questa strada che s·i 
intende determinare un rapporto più 
stretto fra scuola e sviluppo capi­
talistico, Si tratta di incentivare la 
disponibilità 'degll studenti all'usci­
ta anticipata. Il piano di avvia­
mento è in ,rapporto preciso con i 
progetti di riforma. 

3) Abbassare il costo della forza 
lavoro attraverso il tirocinio nelle 
fabbriche e ancora di più attraver­
so i lavori di pubblica utilità come 
nel settore sanitario, nel settore 
scolastico o in opere di rimboschi­
mento, (questo mentre i braccian­
ti forestali sono in lotta contro le 
minacce di licenziamento), 

Quindi oltre che per abbassare il 
costo della forza lavoro questa è 
anche la strada per ridurre ,la spe­
sa pubblica facendo lavorare i giova­
ni con salari minimi e ponendoli in 
concorrenza con gli altri lavoratori. 

4) Incentivare il decentramento 
produttivo e le forme di sottosala­
rio « legalizzandolo» e sviluppare 
così le forme di apprendistato sen­
za alcuna garanzia contrattuale e sa­
lariale. Incentivare ogni forma di la­
voro a tempo timitato- part-time ecc. 

5) Rompere l'unità del movimento 
dei disoccupati che intorno agII 
obiettivi dena imposizione del posto 
di lavoro stabile e sicuro e il con­
trollo delle assunzioni tende a rea­
lizzare l'unità di tutti i disoccupati, 

Questi piani di preavviiamento mo­
strano con estrema chiarezza attra­
verso quale via i revisionist-i in'ten­
dono uscire dalla crisi: attaccando 
i livelli salariali e ~a forza del pro­
letariato. 

A tutte Queste proposte si accom­
pagna sempre un vago accenno al 
coHocamento e .la proposta che tutti 
i giovani 'si is-c"ivano agH uffici di 
cDllocamento. 

Non capiamo bene cosa voglia es­
sere, dal momento 'in cui nDn s,i met­
te in discussione la struttura del col­

'·Iocamento, se non il fatto di ag-giun­
gere altre lisre a quelle già esisten­
ti presso i collocamenti coerente­
mente ad URa pratica di divisione 
dei disoocupati. 

Questi progetti 'r innegano tutte ~e 
·Iotte, gli obiettivi:. i,1 dibattito stesso 
che si sviluppa ne1 prol'etar.iato gio­
vanile, in tutto il proletariato. 

A partire da quegli obiettivi, da 
quel dibattito e più in genera,le da 
un punto di vista ope·raio, si tratta 
di ·condurre nel movimento una bat­
t8Jg.Jiaserrata contro queste pDsizion'i. 

I giovani hanno diritto al salarid 
pieno e ad. un contratto sicuro, 1a 
• peda~ogia " del sottosalario è sta­
ta l'arma da sempre dei padroni gran 
di e piccol i per ,le forme di sfrutta­
mento più selvaggié , Noi siamo favo­
revoli ad una lotta che miri ad e­
stendere l'occupazione giovanile ma 
si tratta di imporre posti di lavoro 
stabili e sicuri. 

Vogliamo l'estensione a tutti i di­
soccupati del sussidio di disoccupa­
zione ai due terzi del salario operaio 
(perché tutti hanno evitato di accen­
nare al sussidio di disoccupazione?). 

L'elevamento dell'obbligo scolasti­
co e rabolizione dell'apprendistato: 
.J'effettiva possibi'lità di affermare l' 
obbligo scolastico, la scolarizzazione 
di massa e l'aboliz'ione dell'apprend.i­
stato (a propDsito, -come si concilia­
no queste cose con il programma 
della FGCI che prevede l'abolizione 
deWapprendistato?) è quella di dare 
un presalario agli studenN a partire 
da quelli delle souole professional.i. 

Infine, il controllo delle assunzioni 
deve essere dei disoccupati. Sappia­
mo -come i mecoanismi che regolano 
attualmente il mercato del lavoro 
sfavoriscano i giovani ed è anche ' 
per questo che proponiamo un diver­
so funzionamento del collocamento. 

Q.uesti ob~ettivi 'iI movimento può 
imporli solo attraverso 'la lotta nel­
la quale a differenza di Lama abbia­
mo fiducia mentre non ne abbiamo 
nel govemò e nei padroni. Anche su 
Questo abbiamo opinioni diveJ"lse con 
il segretario -generale della OGlL 

·4 dicembre. Manifestazione regio­
nale a Catanzaro. 30.000 tra brac­
cianti, studenti, giovani disoccupati 
fischiano in piazza la DC. Su 1 milio 
ne e 900 mila abitanti oggi in Cala­
bria ci sono 100.000 disoccupati; 50 
mila diplomati in cerca di prima oc· 
cupazione. E solo a Catanzaro al con­
corso magistrale si sono pre-sentati 
6000 concorrenti per 155 posti di la­
voro. I paesi un tempo spopolati, 
tornano a riempirsi di giovani, che 
non trovano più sbocchi nemmeno 
nell'emigrazione, di emigrati licen­
ziati che tornano con alle spalle il 
bagaglio delle grandi lotte al nord: 
è un terreno esplosivo di crescita 
di organizzazione e di lotta, che già 
si esprime nelle lotte dei pendolari 
e degli studenti, nella mobilitazione 
anti DC, nella nascita dei primi co­
mitati dei disoccupati. 

Venerdì '23 gennaio 1976 

,A -tutti • • 
I compagni 

Lunedì, se ·Ia sottoSCC"izione non farà in questi giorni un forti. 
simo balzo ,in avanti, non saremo in grado di acquistare l'a carta per 
far useiTe il giornale. Per chiunque abbra seguito l'andamenta detla 
sottoscrizione questo ' annuncio non rappresenterà purtroppo una sor­
presa. Come sempre, ii supet'aIl1emo delle nostre difficoltà è affidato 
ad un'unica condizione: l'impegno di · tutti i compagni neUa sottoscri­
zione di massa. 

Sottoscrizione per il giornale -

Sede di BOLOGNA 
Sez. S. Donato: Fran­

cesca' 30.000; I compagni 
della sezione 10.000; Chi­
mica Industriale: Massi­
mo 1.000; Studente II An­
no 500; Fabio l.(loo; Gril­
lo 500; Cristos 1.000; Nun' 
zio 1.000; Teodoro 1.000; 
Un docente democratico 
1.000; Studente V Anno 
500; I compagni iraniani 
4,000; Oscar 1.000; Eros 
500; Micio 500; Un com­
pagno panamense 500; 
Scuola Minerva: Bruno 
2.500; Alberto 2,000; Paolo 
500; Un compagno 1.000; 
Un compagno PCI 2.000; 
Sez, Università 8,000; 
Compagni della sede 20 
mila. 
Sede di ROMA 

Sez. M, Enriquez: Ven-

Periodo l/I . 31/1 

dendo il giornale 5.000. 
Sede di MILANO 

Sez. Sempione: Salva' 
torino 4,000. 

Sez. Bovisa: Maria Lui· 
sa . 10,000; Roberto S. 30 
mila; Beppe 3.000; Lella 
3.000; Piera 2JlOO; Ivan 2 
mila, 

Sez. Sesto: Lamberto 
500; Erminio 1.000; Fran­
co 1.000; Rosa 500; Luisa 
500; Giovanni 4.000; Pa­
squale 500; ' Cristina 1.000; 
Daniela UlOO; Giorgio 
1.000. . 

Sez. Lambrate: I mili­
tanti 31.000; Celeste 2.000; 
Silvano insegnante 2.000; 
Compagno MLS 2.000. 

Sez. GiambeHino: I com­
pagni 15,000; Nucleo Me­
dicina 12.100, 

Sez. San Siro: Silvia 

15.000, 
Sede di VARESE 

Sez. Somma Lombardo 
30.000, 
Sede di VENEZIA 

Sez. Mestre: Professo­
ri democratici Bellini 5 
mila; Raccolti ad una ce­
na 2.700. 

Sez. Oriàgo: Un compa' 
gno 1.500. 

Sez. Villaggio S. Mar­
co: Nadia, 1.000; Venden· 
do il giornale 1.500, 
Sede di VERSILIA 

Sez. Viareggio: Riccar' 
do impiegato cantiere le­
gno 5.000. 
Emigrazione: 

Monaco: Paola e Ingo 
130,450. 

Totale 416.250; Tot. pre­
cedente 8.654.200; Totale 
complessivo 9.070,450. 

AVVISI AI 'COMPAGNI ' 
LAZIO E ROMA 
RIUNIONE REGIONALE 
DELL'AGRICOLTURA 

Sabato 24 gennaio ore 
lO, via Orti della Farnesina 
n,58 int. l (Ponte Milvio, 
autobus 67 <lalla Stazione). 

Per i compagni deHe si· 
tuazioni di contadini, brac­
cianti, operai industria ali· 
mentare. Devono assoluta­
mente partecipare i com­
pagni di: Tragl4ata, Rieti, 
Cave, Palestrina, Sezze, 
Frosinone, usterna, Ca­
stelli. 

O.d.G.: 1) Situazione dell' 
. agricoltura nel Lazio; 2) 
condizione di classe nelle 
campagne e rapporto di 
lotta con la classe operaia 
e il proletariato .urbano; 3) 
le organizzazioni politiche 
nelle campagne; 4) la con­
dizione femminile contadi, 
na; 5) l'intervento di Lot­
ta Continua neH'agricol­
tura. 

ROMA· MOBILITAZIONE 
A SAN BASILIO 

Sabato 24 mobilitazione 
. popolare a San Basi'lio 
contro le contÌlnue provo­
cazioni padronali e poli­
ziesche contro San Basi­
lio e le 'lotte proletarie, 
per il rafforzamento dell' 
oI1ganizzazione proletaria, 
contro la reazione. 

Per esigere l'immediato 
svolgimento del processo 
per la morte del compa­
gno Fabrizio Ceruso, 

Sabato ore 10,30 i lavo­
ratori di S. Basilio riaf­
figgeranno la lapide del 
compagno Fabrizio Ceru­
so, assassinato daJI.la poli­
zia ment're lottava a fian­
co dei proletari di S. Ba­
sillio per i~ riconoscimento 
del diritto alla casa per 
!tutti i lavoratori. 

Sabato ore 17,30, mani­
festazione popolare indet­
ta da Lotta Continua, Co­
mitato di lotta per la casa 
di Casalbruciato, Comlta­
to pwletario di Tivoli 
«Fabriz·io Ceruso », 

COORDINAMENTO 
OSPEDALIERI TOSCANA 

Domenica 25 a Pisa, via 
Palestro 13, ore 9,30. De­
vono Jntervenire compagni 
da tutte le sedi. O.d,G.: 
piattaforma regionale, ele­
ZlÌoni dei delegati e stato 
del mOV'Ìmento. 

TOSCANA LITORALE 
COORDINAMENTO 
DI ZONA DEI . CIRCOLI 
OTIOBRE 

Si terrà domenica 25 al· 
le are 10 ndla nuova sede 
del Circolo a Pisa , O.d.G.: 
ristrutturazione dci coor­
dinamento centrale e dei 
coor<linamenti . di· zona; 
mobilitazione nazionale 

. sulla condizione del prole· 
tariato giovanile; rassegna 
nazionale sulla canzone po· 
litica. 

Dovranno es~re presen­
ti altre a Pisa i circoli di 
Massa, Sarzana, Viareggio, 
Livorno, Pontedera, Ceci­
na e Piombino, (Grosseto 
si coordina con Siena). 

FIRENZE - INSEGNANTI 
E CORSISTI 

Venerdì 23 ore 21 lÌ1l se· 
de riunione di tutti gLi in: 
segn3lllti e corsisti con la 
segreteria su: proposte 
per il contratto, esami, or· 
ganizzazione dei disoc<.:u· 
pati. 
MILANO 

COMMISSIONE 
LOTI'E SOCIALI 

Venerdì 23 ore 18 via Bo· 
uardi 3 presso architettura 
scuola qua<lri aperta a 
tutti i compaogni dei co· 
mitati di quartiere e dei 
comitati di occupazione 
su: intervento pubblico in 
edilizia. 

Le dispense 'sono in di, 
stribuzione da mercoledì 
sera in sede. 

MARCHE 
Coordlnamento regionale 
lavoratori della scuola 

Sabato 24 ore 15 sede 
di Ancona, via Pizzecolli, 
58. 

MESTRE 
Convegno-med1 

Venerdì 23 gennaio ore 
15 nella sede di Marghe­
ra prosecuzione dibattito 
di domenica scorsa. 

O.d.g.: questione forza 
e organizzazione nucleo . 
Tutti i compagni sono te· 
nuti alla presenza. 

TORINO 
Attivo provinciale operalo 

Sabato 24 ore 15 in sede 
Corso S. Maurizio 27. 

SICILIA 
Segreteria regionale 
allargata 

Sabato 24 ore 15 a Ca· 
tania, via Ughetti. 

ROMA 
Teatro Pavone 

Sabato 24 cabaret politi-

co di Dario Fo presentato 
dagli Inquilini del piano 
di sotto, Gioacchino Maz· 
zoni, Milly Falsini, Filippo 
Alessandro, al teatro del 
Pavone via Palermo 28 
ore 17,45 - 21,15, Ingresso 
lire 1.000 per i compagni 
di Lotta Continua. 

LIGURIA 
Riunione regionale 
Finanziamento 

Sabato 17 ore 15 aGe· 
nova sezione di Sampier· 
darena vico Franzi. O.d.g.: 

. tipografia « 15 giugno". bi­
lancio politico '75, prbspet. 
tive della fase attuale, le 
forze e i soldi nel dibat­
tito precongressuale. 
CANTIERISTICA 

COORDINAMENTO 
CANTIERI DELL'ALTO 
LITORALE TIRRENO 

A La, Spezia, in vi~ Cer 
naria 28, sabato matt4na, 
alle ore 9. Devono essere 
presenti i compagni dei 
cantieri di Sestri, Riva 
Trigoso, M'Uggiano, Orlano 
do e dei piccoli cantieri di 
Viareggio e Carrara. 

MASSA -' MANIFESTAZIO!,,!E PROVINCIALE 
Sabato 24 ore 10,30 ipiazza Gari:baldi manifesta· 

zione provincia.Je jndetta da Lotta Continua con 
gli operai' ;licenziati organizzati della Bario. Con· 
t,ro la C.L, contro :il carovita. Per la revoca 4m· 
mediata delle 22 denunce coD1Jro 'Ì compagni anti· 
fascisti e la cacciata del iprocuratore generale Tor' 
nini. Via per sempre la OC dal governo, costruia· 
mo nella lotta ,l .potere popolare. 

Al oomizio conolusivo !parlerà un compagno 
licenziato alla Bamo, 

PALASPORT (EUR) 
26 GENNAIO 1916 
RASSEGNA All 

con: Don Cbeny - Giorgio Gaslini - Toni ~ 
s'ita - Massimo Urbani. Duo Liguori-IDEA -
Patrizia Scaseitelli - Folk Magie Band. 
Inizio ore 16, ingresso: posto unico L 1.000. 
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al nostro corrispondente; tutti parlano solo di Madrid, ma la lotta 'operaia si estende in tutto il paese 

perai e studenti D 
arcellona, avanza il 

• • • • •• 
lorno ·0 azza a 

vimento d- 5 iopero 
Dal -nostro corrispondente 

~MAORID, 22 - l'ondata di sciope­
i a Madrid 'sta ottenendo ,i primi im­
~rtanti successi, .quale ad esempio 
l 'riapertura oggi della Stand8lrd 
Mia ITI) !Con ·Ia promessa da parte 
l&1 padronato .che non -ci samnno 
'an~ioni di ne8's-un tipo. E' -un 'grosso 
uccesso se si pensa ohe ' questa 
ultinaz'iona,le è stata questo ultimo 
esela capofHa della linea ,« -dura» 

:hiaramente 'ispiratr,ice deg-I i .arresti 
Jegli 11 sindacalisti meta1meccanici 
Jue seUimane fa, quasi tutti col,le­
;ati conii contratto del·l-a Standard 
Jgualmente ·importante 'ohe si sia, 
l/ondata ,rI muro - da parte de­
~i ediH che ogg'i fi,rmeranno un nuo­
iO ·çoritratto - del'ia conge'lazione 
;alari a-le, 
I giornali affermano 'qui che la 

iituazione s'i va normal-izzando a Ma­
~i d, -rimangono però' c·i'rca 30 ·fabbri­
ne ,in serrata, 50_000 operai 'in scio­
)ero -ed una tens'ione tanto forte da 
'endere possibioli anche alla Standard 
jUanto è 8'ucce-sso a.J.la Chrys-Ier mar­
_ ì. In questa fabhrica, 'che martedì 
iaptiva appunto dopo una II·unga ser­
lata, sono nati immediatamente 'scon­
:ri oCon la 'PoHzia per cui H padrone 

prese sono state: 1) continuazione 

Gli operai della Si'emens conducono un corteo di 15.000 compagni a Cornellà 
sobborgo .di Barcellona. Assemblea allo stadio di 4.000 lavoratori. Gli stu­
denti, giovani di 15, 16 anni, chiedono l'amnistia e il riconoscimento dei' 
loro delegati. Importante vittoria degli operai della Standard ITI a Madrid 

della lotta ad oltranza fino alla rias­
sunzione degli operai della Laforsa; 
2) invio di una delegazione al gover­
natore civile per trattare i temi della 
disoccupazione ':l dell'ordine pubblF 
co; 3) sviluppo del movimento gene­
rale in sostegno delle singole riven­
dicazioni delle fabbriche in lotta per 
il contratto; 4) invio di un ennesimo 
telegramma per l'amnistia e le libertà 
s indacali. Si è deciso anche di rende-

ha nuovamente deciso l'a chiusura. 
Dal·l'atteggiamento degJoi opera'ic'he 
sono l'avangu,,dia r,i.conosC'iut-adet 
qua'rHere Getafe dipenderà se dopo 
g,l,i importanti 'successi già stmppati 
si andrà ad una tempora.nea sosta 
neJ.la lotta o ·immediatamente ad una 
nuova fase di scontri c·ertamente o-ra 
più dura che nel pa-ssato_ 

La 'tendenza al montare del moV'i: 
mento è invece ora caratteristi'oa nel­
la zona di Barcel-Iona. Ciò ohe si vive 
:n questa città ;nessun -compagno ri­
corda di averlo mai visto. E' 'Possibi­
le ,che nel,le ,prossime settimane Ba'r­
cel·lona ass-uma :i,1 ruolo di av-angua'r­
dia tenuto fi,no ad ora da Madrid. So­
loa mettere 'ins'ieme :il . nume-ro de'I·le 

manifestaz,ion'i e delle zone di con­
flitto aperto è un -lavoro molto duro. 
In ·due giorni queJtle. di cui io sono 
riuscito ad avere notizia (possono es­
se're però molte di 'PiÙ) sono queste: 
sono ,in sciopero 23 istituÌ'Ì medi. E' 
·!a prima volta ohe ·Ie scuole, ohe 
te'rminano due ann·i prima che in 
Italia, scendono in ,lotta. Dal,lar+chie­
sta di 'riammissione di 16 studenti 
sospesi S'i ·è 'Pa-ssaÌ'Ì 9ià al,I'obiettivo 
del riconoscimento dei propri delegat,i 
eletti in as'sembJ.ea_ 

fc rrovioari. Se si r iesce' ad elencare le 
manifestazioni al centro oittadino è 
impossibile per la zona sud della Coit­
tà, uno dei .più gros'si concentramen­
ti industriali di Barcel,lona. Qui infat­
ti tutta la zona -è in s:ciopero genera­
le. I daN sindacal'i parlano di più _di 
130 grandi e medie fabbriche per un 
totale di quasi 100_000 operai in scio> 
pero, con una t endenza ail'aumento 
degli scioperanti d i giorno in giorno. 

re permanente cioè quotidiana questa 

Piovendo da - t-t' assemblea di coordinamento. Ad es­
ogni par e comUnicai sa il padronato ha già fatto avere ' Ia 

di so,lidarietà dei più svariati enti e 
strati sociéJIlL ,la forza espressa è sta- sua risposta proprio questa mattina: 
ta tale che quando hanno deoiso, or- verranno serrate nei prossimi giorni 
ma'i ,in 15.000, .ai fare un'assembl'e'a altre fabbriche in lotta, non si trat­
,la poliZia non 'ha potuto fare a me-no terà sui licenziamenti, si applicherà 
di mettere ,a disposizione i 'SUOI alto- fino in fondo la legis·làzione vigente. 
parlant,i perché tutN potessero se'n- La tendenza è quindi, nei prossimi 
tire. Il ruolo de,l,la polizia èil tema giorni, ad una forte accentuazione 
centraol'e ,del ,dibattito in questi gior- dello scontro in tutta la zona di Bar­
l,i. " suo comportamento è appa'ren- cellona. 
temente schizofrenico: infatti solo Intanto per oggi altre fabbriche 
' Iue ore dopo aver concesso i mega- hanno immediatamente raccolto l'in­
foni la polizia ha o.rutalmente cari- dicaZ'ione del,la Siemens di usdre dal 
Gato gli stess-i opera-i fin corteo dalla ghetto industriale e straripare in cit­
Siemens) ·c'he si erano riconvocatoi tà. Questa volta pe-rò è stata scelta 
davanti al Banco di 'Madr,id. direttamente il centro di Barcellona, 

SAHARA llBRf--------. 

ler,i due 'gross'i -cortei -di studenti, 
in media r-agazii di 15-1'6 anni. han­
no attraversato il centro della città 
con r'imma,ncabi-Ie strisoione per l' 
amnistia. ·Sempre per famnisNa sono 
ormai di tutti i giorni due manifesta­
zioni aIole 1'2 ed aNe 20 davanti al 
carcer·e Modelo_ 

Tacitamente a queste due ore mol­
ta gente si concentra ·in questo luo­
go senza .nessuna indicazione -di nes­
sun partito ,in appoggio a-Ila protesta 
di 'Cimas {un Iprete) 'che da un mese 
staZ!iona davanti a queSoto 'carcere. I 
bancari sono ancora s,cesi in piazza 
i 6'ri improvvisament-e a Sabadel quan-

la lotta è nata per ,il Joicenziamen­
to di alcuni opel1ai del-la fa'bbrica la­
forsa. Spontaneamente da decine e 
decine di fabbri ch e escono gli ope­
ra i e si -dirigono o al sindacato o da­
vanti al Banco di Madrid, l'azioni­
sta maggior-ita-ria ,oi questa fabbri-ca. 
Solo 'ieri nel,la zona di Santo IFeliu è 
partito un corteo di 4 .000 lavoratO'r-i. 

Da Malins de la Rei ·una zona di 
piccole ·fabbriche, gH operai del-la 
Turbo, protagonisti d i una lotta du­
rissima da ben 40 giomi hanno coin­
vo lto nella manifestazione 'ben 13 fab­
briche. l'elenco potrebbe continuare 
a lungo. Quel10 di manifestar,e è or­
mai un diritto acquisito in queste 
zone. 

Anche di questo siè discusso nel- cioè non le cittadine dell'interland, 
l'assemblea di coordinamento della ma il cuore della città_ Per questa 
lotta nella casa del sindacato di Cor- mattina, cioè ora, gli operai della 
nellà aIJ.a sera dello stesso giorno. Le SEAT hanno deciso una marcia alla 
opinioni espresse erano, o che tutto sede provinciale del sindacato , in 
ciò rientrJ in un macchiavelHco piano zona centro ; saranno aspettati da91i 
repressivo, o che la mancanza di in- studenti davanti all'univ~rsità_ 
dicazioni precise da Madrid fa si che Nel pomeriggio sarà la volta delle 
l'ordine pubblico venga gestito diret- f.abbriche del Paso L1odregai; se la 
tamente dai singoli ufficiali che di polizia non interver-rà si cal,cola che 
volta in volta hanno il comoando. Se almeno 50.000 lavoratori invaderanno 
ambedue le spiegazioni appiano ir- il centro cittadino di Barcellona . E' 
realiste rimane il fatto concreto di molto probabile che i cortei saranno 
un comportamento poliziesco vera- bloccati alla partenza, anche se si è 
mente imprevedibile. fatto già sapere che in centro città 

EL AYUN, 22 ::- Oggi l'agen­
zia di stampa ufficÌlile algerina 
attacca duramente la politica 
neoimperia'lista della Francia, e 
le Sue manovre per osteggiare 
in ogni modo 'l'Algeria. La Fran­
oia, predicando l,a pace nelo!' 
area del Mediterraneo, compie 
in.tanto più o meno nascosta­
mente continue azioni di guer­
ra contro i movimenti di libe­
razione nazionale nel continen­
te afrrcan.o, che siano i Mirage 
venduti a Mobutu, o quelli for­
niti -recentemente al regime fa­
scista di Rabat, la strategia è 
la medesima. osteggiare in ogni 
modo i movimenti progressisti 
in quello che essa considera 
an~ora, segretamente, . ilpro­
prio feudo, ed attaccare l'Alge­
ria, rea di sostenere i medesi· 
m·i movimenti progressisti e di 
liberazione in Africa e nel Me­
dio Oriente. 

l! Fronte Polisario, il movi­
mento di liberazione del Sahara, 

. ha mosso gravi accuse al go­
verno marocchino di avere lan­
ciato una campagna di stermi­
nio del popolo sahar·aui, bombar­
dando nei g'iorni scorsi i cam­
pi profughi a nord del Sahara 
occidentale con il ' napalm. Ciò 
coincide con la presa di' çontat­
ti fra le maggiori banche fran­
cesi ed il governo di 'Rabat, in 
vista della concessione di un 
prestito di 200 mmoni di dolla­
ri per lavori di estensione dei 
campi estrattivi di - fosfati, nel­
l'area di Bucraa_ Il Fronte Poli­
sario, collega chiaramente il 
tentativo genocida da parte dei 
militari marocohini, coadiuvati 
dal governo reazionario della 
Mauritania, agli interessi impe­
rialistici della -Francia e del neo­
colonialismo mondiale, ed affer­
ma che gli attacchi sono pro­
Vocati da « un re capriccioso 
che si fa chiamare "Amir el 
Muminin": protettore dei debo­
li e degli indifesi, che cerca il 
monopolio dei fosfati che con 
tutta certezza non miglioreran-

no la situazione dei propri con­
tadini. Il suo fine e scopo sono 
11 proprio potere personale e la 
sua grandezza ». E ciò anche se 
si tratterebbe di un potere e di 
una grandezza artiHciosamente 
creati e sostenuti daWimperia-
lismo. . . 

Le agenzie filoimperialistè 0g­
gi diffondono, alla fine del1a 
prima settimana di attacco fe­
roce delle forze reazionarie in 
Sahara, comunicati idilliaci sul 
noveJlo funzionamento delle 
scuole, sulla popolazione che 
ritorna cc spontaneamente» (su 
camion dell'esercito marocchi­
no, affastellati come bestiame 
da macello) nei territori cc go­
vernati » dal Marocco. NeanchE; 
loro 'possono però passare sot­
to silenzio il fatto che ad El 
Ayun vi.ga ancora il coprifuoco. 
Ciò che non dicono, sono i cri­
fTlini e le torture bestiali che 
hanno inflitto e toeguono ad in­
fliggere alla popolazione disar­
mata - . si sa, con 1 guerri­
glieri del Fronte Polisario han­
no molto meno successo -. Né 
parlano delle sevizie inflitte al~ 
le donne saharaui, perché co­
me scrive Sahara Libre « la don­
na è per loro un elemento da 
perseguitare strenuamente per 
il ruolo ricoperto nella rivolu­
zione saharaui n_ E così i loro 
soldati si lanciano contro la p0-
polazione senza nessuna discri­
minazione, senza rendersi con­
to di essere a loro volta discri­
minati ed ingannati in patria_ 
Ma le torture inflitte a migliaia 
di patrioti, gli infanticidi com­
piuti davanti agli occhi delle 
madri, per estorcere loro as­
surde confessioni, le perquisi­
zioni nelle case e gli abusi ed ì 
dileggi e le beffe impunite da 
parte dei soldati del regime fs- ' 
scista del Marocco nei confron­
ti del·la popolazione delle zone 
occupate non possono fiaccare, 
e non fiaccheranno, la volontà 
di lotta dei combattenti del 
Fronte Polisario, per la libera.­
zione della propria terra. 

. " 0 è giunto ,loro notizia di un'analoga 
mo'bHita?!ion-e dei loro -colleghi di Ma­
drid. 

Altri cortei nel cent·ro oittà hanno 
visto protagonisti gli operai del gas, 
delle fer-rovie ·catalane c'he, dopo un' 
assemblea al .sindacato, si 'Sono reca­
t'i alle 'I inee ferroviarie di altre. com­
pagnie per 'in:formareg'l'i altri lavora­
~ori del-la lotta_ Sono state quindici 
le. interruzioni notevoli ,nei servizi 

Sono però stati gli op-era'i -de l-la 
Siemens che hanno dato in questi 
g,i omi un'iooi-cazi one conoreta per un 
nuovo passo in -avanti. Partiti in 3.000 
da i caneel·li si sono diretti prima al· 
le altre fabbriohe ,fino a diventare 
cir ca 15.000 e poi hanno puntato de­
cisamente verso il centro c~ttad,ino. 
Questa' specie di invasione ha pro­
vooato un'impress'ione enorme in tut­
ta la città, tanto che oggi stanno 

Polizia a parte, l'assemblea di Cor- si cercherà di non ostacolare il traf­
nellà è stato tm momento importante - fico, d+ non usare né striscioni né 
di verifica del movimento. Indetta slogans ecc _ In ogni caso il massimo 
per delegazioni sono invece affluiti ' possibile per la polizia è solo di rin­
circa 4.000 operai, ci si è dovuti quin- viaré di qualche giorno, ma non cer­
di trasferire allo stadio comunale, e to impedire questa tendenza irrefre­
non' è la prima volta che questo ac- nabile della classe operaia a dare lH1 

cade in questi giorni. Le decisioni respiro cittadino alla sua lotta. 

IL 4 'FEBBRAIO MOB'IUTAZIONE INTERNAZIONALISTA PER l'l RICONOSCIMENTO DELLA RPA ! 

Angola: liberato il Nord, le FAPLA scatenano l'offensiva 
contro sudafricani e fantocci nella regione centro - sud 
L'esercito popolare sfonda le linee nemiche e punta su Huambo - Kissinger alza il tono delle minacce e fa rife­
rimenti storici - Un grande dibattito politico prepara i festeggiamenti del 4 febbraio, quindicesimo anniversario 
del'la lotta armata 

(Dal nostro inviato) 

LUANDA, 22 - Le FA­
PLA, l'esercito popolare an­
golano, ha sfermrto l'of­
fensiva per liberare i ter­
ritori a sud del paese che 
sono stati in~a5i quattoro 
mesi fa dall'esercito su da­
fricano, appoggiato dal­
l'ELP e dall'Unita, il mo­
vimento fantoccio di Sa­
vimbi. . 

L'offensiva ha già ripor­
tato un imoortante succes­
so militare con la !Jibera­
zione di due città: Santa 
Comba e ·Cela. 

Le due ciHà si trovano 
circa 70 k.m a sud della 
straJda che da Novo Redon­
do .porta a Quibala e Ga­
bela lungo la quale era sta­
ta fepmata a metà novem­
bre l'avamzata dei sudafri­
cani e delle truppe merce­
narie verso Luanda. Le FA­
PLA hanno sfondato a Ga­
bela, la parte finale del 
,fronte dove si erano fron­
teggiate per due mesi con 
gli eserc-iti invasori, apren­
dosi il ' varco per Huambo 
(ex Nova Lisbona) il cen­
tro decisivo dal punto di 
vista -politi'co e mil.j,tare di 
tutta la regione centro­
sud, .da dove provengono 
per mezzo di un pon te ae­
reo con il Sudafrica gran 
parte dei rifornimenti mi­
litari e di viveri per l'eser­
cito invasore. Non si sa 
ancora se i sudafricani e i 
mercenari de1l'ELP e del­
l'UNITA abbiano iniziato a 
ritirarsi da Nuovo R<edon­
do lungo la strada che co­
steggia il mare fino a Lo­
bito e Benguela. 

Oggi le forze dell'eserci­
to popolare si trovano alle 
spalle delle linee nemiche 
e potrebbero compiere -
faMe le dovute proporzio­
ni - la stessa manovra 
d'accerchiamento 'Che due 
mesi fa a Caxito (la città 
più vicina a Luanda sul 
f.ronte nord) segnò l'inizio 

Nos veneeremos e a A Irica salra vltorlosa_ As FAPLA, braço a(mado do Povo, expulsani oa lacaloa do Imperialismo do nosso 
so/o_ 

della fine delle truppe del 
FNLA e dello Zaire che 
tardarono la manovra di 
sganciamento quando le 
FAPLA avanzarono con­
temporane amente da Qui­
cabo e dalla Barra Do 
Dondo. 

*"'* 
Le sconfitte militari su­

b.ite in queste ultime setti­
mane non hanno ancora 
rallentato l'aggressione im­
perialista al popolo ango­
lano. Il c riminale piano di 
aggressione sudafricano di 
cui abbiamo riferito ieri 

ne è la prova più esplici­
ta, insieme a lle minacce 
ribadite ieri sera da Kis­
singer a Mosca _ Il segreta­
rio di stato am ericano ha 
detto, riferendosi all'Ango­
la: « la sto r ia ha ins.egna­
to che le grandi potenze 
non accettano a lungo la 
minaccia dei loro interessi 
e che prima e poi cercano 
un compenso in qualche 
altra parte del mondo o in 
qualche al tra m<miera ». l 
riferimenti storici ohe Kis­
singer tiene presenti nella 
sua pratica quotidiana di 
commesso viaggiatore del-

l'limperiadismo USA, sono, 
come sempre, completa­
mente sballati. 

II riferimento storico re­
lativo all'Angola che do­
vrebbero tener presente 
lui, Ford, il pentagono e le 
mul tinazionali arrnericane 
è invece i1 Vietnann e la 
pesan te sconfitta che i po­
poli indocinesi hanno in­
flitto alla grande potenza 
che lui ·rappresenta. 

Il popoio "mgolano, e il 
Movimento Popolare per 
la Liberazione dell 'Angola, 
l'avanguardia del proces' 

' so rivoluzionaIrio in Africa 

Australe, sono comunque 
intenzionati a far miglio­
rare la preparazione stori­
ca di Kissinger e di tutti 
gli agenti dell'imperialismo 
americano. Nei territori li­
berati - come ha ieri di­
chiarato il comandante 
Punza, commIssario poli­
tico responsabile di Uige 
- «il lavoro più impor­
tante è quello di organiz­
zare subito l'autodifesa po­
polare. II nemico è stato 
sconfitto, ma non diJnen­
tichiamo cne per lungo 
tempo manterrà l'intenzio­
ne di tornare. Siamo pron-

ti e vigilanti a respingere 
questa eventualità. In tut­
ta la regione nord è già ini­
ziata la formazione di mili­
zie popolari armate,,_ Un 
aLtro compagno, il comano 
dante Nderi, ha aggiunto: 
«Noi non sottovalutiamo 
mai li nemico anche se 
sappiamo che le forze av­
versarie sono ora demora­
Iizzate_ Alcune vittorie non 
significano che le forze ne­
miche sono completamen· 

. te distrutte_ Potremmo an­
cora subire sconfitte, ma 
alla fine vinceremo noi 
perché il popolo è al no­
stro fianco. Tra pochissi­
mo tempo del fronte nord 
non si parlerà più al suo 
controllo militare pense­
ranno le milizie popolari; 
sentirete parlare della or­
ganizzazione popolare e 
della costruzione del pro­
prio potere_ La maggior 
parte delle F APLA che 
hanno condotto questa of­
fensiva si trasferirà al sud 
per proseguire con mag­
giore forza la liberazione 
della altra parte del pae­
se ancora sotto la domi­
nazione fantoccio e l'ag­
gressione straniera. iFmo 

alla vittoria finale»_ 
A Luanda e in ,tutta {'An­

gola ,si sta dando un enor­
me risalto politico aH'av­
vicinarsi del quindicesJ.mo 
anniversario dell'inizio del­
la lotta arma1a per la ]-ibe­
razione nazionale_ Peri] 4 
febbraio sono previste 
grandi manifestazioni di 
piazza e feste popolari, ma 
anche mo'Iti momenti di 
dibattito poli,t,ico in tutto 
il paese. Dal 18 gennaio 
tutti gli organismi di mas­
sa di'battono in Angola sul 
tema: «Che cos'è un fron­
te antimperialista»; dal 25 
gennaio iniZ'ierà un dibat­
tito generale sulla «politi­
ca estera cinese e sue con­
seguenze lo Africa»_ 



6 - lOTTA CONl1l'N'UA. 

TARANTO - VOLANTINAGGI, RACCOLTA DI FIRME, ASSEIMB1LEE NEI REPARTI: SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE 
'CONTRO LA SOSPENSIONE DI 5 DELEGATI DElL'ITAlSIDER A'CCUS,ATI DI CRITtCARE IL SINDACATO 

"Rifiutiamo l'espulsione di un delegato 
da noi democraticamente eletto" 
Questa l'intestazione del foglio su cui si stanno ' raccogliendo le firme nel reparto di Giovanni Guarino 

TARANTO, 22 - Men­
tre ,le segreterie FLM non 
hanno ancora avuto hl co-· 
raggio di uscire col comu­
nicato utriciale della espul­
sione dei 5 compagni ri­
voluzionari dal sindacato, 
agli operai del Siderurgico 
la notizia è già arrivata e 
si sono mossi Ìmmediama­
mente. All'l:talsider gli ope­
rai dei reparti '« Mam-3 1 e ' 
2» e del «Qua Cam» di 
cui sono delegati ii compa­
gni -Maresca e Candes'i, mi­
litanti della IV IDlternazio­
naIe,. si sono riunitti inune­
diatamente in assemblea e 
dopo un primo momento 
in cui la totalità degli 
operaoi voleva ra=ogliere 
. tutte le deleghe per por­
tarie in blocco al sindaca-

. to, soi è deciso invece come 
prima iniziativa, un volan­
tino da d~s:tribuire a tutto 
il Siderurgico. 

Nel volantino si legge: 
«Gli operai dei reparti 
"'Man-3 .t e 2" e "Qua 
Cam" si dichiarano net1:ta­
mente contrari alla deci­
sione presa con ·metodi an­
tidemocratici passando so­
pra le strutture di base 
(gruppo omogeneo, Consi­
gli di fabbrica, ecc.) e te­
sa a soffocare qualsias-i 
voce critica a sinistra nel 
sindacato. La decisione è 
tanto più grave se si pen­
sa a quali atti di srepres­
sione potrebbero essere 
esposti i compagni, in una 
fase in cui i padroni non 
peroono .l'occasione per 
buttare fuori dalla fabbri­
~ operai e avanguardie di , 
lotta » . 

In questo volantino, inol­
tre si denuncia: .« L'assolu­
ta strumentalità dei motivi 
per cui sono stati espul51 
i compagni, ohe questo 
provvedimento non deve 
essere fatto passare, per­
ché nei faMi signifiohereb­
be che.i delegati ohe,si pos­
sono eleggere sono quelli 
',che vanno bene" 'ai buro­
crati del sindacato ». 

Durante l'assemblea al­
cuni operai sono interve­
nuti dicendo di volerSiÌ can­
cellare dal sindacato. Ma 
alla conclUlSione si è riba­
dito che il sindacato è uno 
strumento di tutti i lavo­
ratori e deve essere al 
servizio dei lavoratori, non 
ad uso e consumo dei ver­
tici sindacali e che bisogna 
Ì'mporre la democrazia ope­
raia nel sindacato. Inoltre 
l'assemblea invita subito i 
responsabili sindacali a fa­
re una ulteriore assemblea 
in cui vengano a spiegare 
nei repal'ti le loro ragio­
ni. All'ICROT nel repar­
to «IRF-3» in cui lavora 
Giovarmi Guarino, militan­
te di Lotta Continua, gli 
operai appena iSaputa la 
noti~ia hanno iniziato una 
raccol ta di firme che ha 
raggiunto oI'mai la tota1i-

tà deglii operai delle s-qua­
dre (150-250 firme). In te­
sta alle fi'Tme ci s.ta ,la se­
guente .mozione: «Rifiutia­
mo qualsiasi espulsione 
nei confronti del delegato 
di 'reparto Giovanni Guari­
no, .eletto democraticamen­
te come rappresentante 
del gruppo omogeneo e ri­
vendichiamo 'Come gruppo 
omogeneo il diritto a qual­
siasi decisione nei con­
fronti del proprio delega­
to, nel nome del centrali­
smo democratico che deve 
tenere conto dell'espressio­
ne della base operaia_ In­
travediamo in queste po­
sizioni del,le -segreterie un 
attacco alla democrazia 
operaia In fabbrica. Tenia­
mo a ' preoisare dhe le. 
com,missioniÌ interne sono 
state designate dal.le gran­
di · lotte operaie del '69 »_ 
Poi seguono le firme. Ora 
gli operai aspettano con 
« ansia» la venuta dei sin­
dacaJoi.sti m fabbrica e par­
lano di scendere in lqtta e 
di raccogloiere Ie deleghe. 

Di questa mobilitazione 
immediata degli operai 
del reparto, il sindacato, 
che non ha ancora rite­
nuto di dover avvisaTe gli 
operai delle sue decisio­
ni ha avvisato invece . la 
direzione. Proprio ieri in­
fatti, nel reparto «Man­
tre» del compagno Mare­
sca, recatosi .in direzione 
per una trattativa di re­
parto in programma già 
da tempo, si è sentito dire 
dai rappresentanti dell' 
azienda che con lui «non 
potevano più trattare, per­
ché espulso dalla FLM »! 
La cosa è di una gravità 
estrema. 

Da qui ad aprire la stra­
da al licenziamento il pas­
so è breve. E' ancora più 
grave che a queste pro­
vocazioni padronali si sia­
no unite immediatamente 
le provocazioni più squal. 
lide dei membri dell'ese­
cutivo di fabbrica_ Infat­
ti a un altro delegato e­
spulso è stata chiusa la 
porta dall'esecutivo in fac­
cia; inoltre il famigerato 
Pizzoleio, protagonista del­
le risse del 15, al centro 
di tante raccolte di firme 
da parte degli operai del­
l'acciaieria, mai andate in 
porto grazie alla mafia 
cislina in fabbrica, ha ag­
gredito lo stesso delegato 
nei corridoi, sputandogli 
in faccia_ E' evidente il 
filo doppio che lega ' le 
provocazioni padronali a 
quelle dei membri dell' 
esecutivo: si vuoI creare 
un clima irrespirabile ai 
compagni, provocarne la 
reazione, cercare ·il motivo 
per licenziarlL Tutto que­
sto lo nipetiamo, quando 
ancora non sono state co­
municate le espulsioni agli 

Freud aveva 
tutto, anche 

descritto 
Padellaro 

Racconta il signor Freud 
che chi ha malanni d'amo­
re o peggio, e se ne stra­
zia, inconsciamente mette 
in moto «meccanismi di di­
fesa", uno dei quali, la 
« proiezione ", consiste nel 
rovesciare su altrui il ma­
lanno e- strazio proprio, im­
maginando che su costui 
abbia avuto presa. E nella 
realtà così non è, que­
st'altrui essendo sano e 
senza pensieri e il malan­
no restando reale solo in 
chi ce l'ha. 

Accade da un po' di tem­
po a questa parte che Si­
gnor Capitale e Madama 
Borghesia, avendo malanni 
gravi a non finire, e in più 
straziati dai rovesci del Fi­
gliol Governo, accade -
dicevamo - che cercano 
di consolare le loro ansie 
immaginandosi che altrui 
le abbia, in particolare le 

LOlTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Marcello Galeotti. Vice­
direttore: Alexander Lan­
ger. Redazione: via Dan­
dolo 10, 00153 Roma, tel. 
58.92.857 - 58.94.983. Am­
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo lO. Roma. tel. 
58.92.393 - 58.00.528 c/c 
postale 1/63112 Intestato 
a Lott·a Continua, via Dan­
dolo, 12 - Roma. 
Prezzo all'estero: Svizze· 
ra, fr. 1,10; Portogallo 
esc, 8. 

npografla: Llto Art-Press. 
via Dandolo. 8. Autorizza­
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n, 14442 
del 13-3-1972. Autorizza­
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n_ 
15751 del 7-1-1975. 

masse, i rivoluzionari, Lot­
ta Continua. 

Uno stonato coro li con­
sola. Panorama sbatte Pao­
lo Sorbi in foto, fuoriusci­
to da Lotta Continua, co­
me inizio di una lunga se­
rie. Altri aggiungono le lo­
ro voci monocordi: Lotta 
Continua è in crisi, è iso­
lata, si va sfasciando, non 
regge più, è squassata da 
strazi interni, ecc_ 

Padellaro, Corriere della 
Sera, la' butta sull'apoca­
littico: «Extrasinistra in 
difficoltà", «Lot.ta Conti­
nua dissanguata da emorra­
gie .di quadri "_ 

Scena omerica. Naufra­
ghi su una zattera, tra 
Scilla e Cariddi, o risuc­
chiati nel ventre opulento 
di Mamma PCI o destinati 
alla fine per isolamento. 

Incombe come notte il 
peso della crisi, il riflusso 
del paese_ 

Pignolo e anale il Padel­
laro conta le pulsazioni del 
moribondo: ventimila atti­
visti, 350 sezioni, 40.000 co­
pie di tiratura. Ma, ci fa 
capire, ancora per poco. 

Signor Capitale, Mada­
ma Borghesia e Figliol G(> 
verno si possono leccare le 
ferite. Il male è altrui, è 
proiettato fuori. 

Lor signori san liberi di 
consolarsi come più gli 
piace. 

Noi ci conCiamo sulle 
piazze, nelle masse. E mi­
suriamo il crescere della 
nostra forza. Constatiamo 
il nostro stato di salute 
nel dibattito congressuale 
aperto e lungo che abbia­
mo iniziato, nel nostro rap­
porto con le masse, con 
la crisi dei borghesi. 

A noi non manca l'alle­
gria. A loro non mancano 
gli affrettati consolatori. A 
ognuno il suo_ E lunga vi­
ta a chi la merita. 

operai. E' questa una pro­
va senza precedenti di co: 
me funziona da queste 
parti la tanto sbandierata 
democrazia sindacale del­
l'FLM. 

Nel frattempo per vie 
ufficiose, si sono venute a 
sapere le motivazioni pre' 
cis-e dell'espulsione: perché 
i compagni portano avano' 
ti una linea alternativa a 

quella del sindacato; per­
ché avrebbero tentato di 
impedire che Mattina par­
lasse allo sciopero del 15, 
e per aver detto che il 
sindacato ha chiamato 
la polizia. Sulla prima mo­
tivazione non c'è niente 
da dire: è giusta! Sulla 
seconda c'è da dire che 
dopo aver a lungo mschia­
to Cicerone che parlava 

di cassa integrazione co­
me di una grande vitto· 
ria, Mattina ha ricevuto 
la sua parte di fischi quan­
do nel suo intervento ha 
attaccato i gruppi. Ri. 
spetto al 3° punto abbia­
mo da dire due cose: che 
ci sono i testimoni che un 
membro dell'esecutivo Ital­
sider ha detto in piazza 
al commissario della po-

litica: «questo striscione 
in piazza dovrà sparire" 
e che, quando i poliziotti 
si sono fatti avanti in 
piazza, nessun dirigente 
del sindacato ha detto una 
sola parola di protesta. 
Chi invece è intervenuto è 
stata là totalità dei com­
pagni presenti, anche de· 
legati e compagni di base 
del PCI. 

G·li atti dell' inchiesta sull' omicidio 
di Pietro Bruno al Procuratore 
Generale: preparano l'archiviazione? 

Per l'incriminazione e l'attesto degli assassini di Pie­
ro, contro l'offensiva reazionaria, per Imporre la sospen­
sione del cospiratore -Mal etti dal comando della divisio­
ne Granatieri di Sardegna, congtro l'archiviazione del 
procedimento per l'assassinio di Antonio Corrado, per la 
scarcerazione dei compagni Panzieri e Braccialarghe, si 
svolgerà oggi, venerdi, una manifestazione con corteo 
fino a ,piazzale Clodio. I compagni si concentreranno in 
piazza Cavour alle 17,30. 

l,l 'Sostituto procuratore 
Del Vecchio ha passato la 
mano. Nei giorni '5-Corsi s'è 
spogliato d e Il' inchiesta 
sull'omicidio di Piero Bsru­
no e ha restituito i fasci­
coli al procwratore della 
Repubblica Elio Siotto il 
quale ha incaricato della 
proseouzione il P .M_ Céce­
re. Da Cécere, che non ha 
ancora compiuto alcun at­
to istruttorio in attesa del­
le decisioni del procurato­
re generale Del Giudice 
che ha richiesto gli atti e 
con iI quale a'Vll"à domani 
un incontro, si sono reca­
ti questa mattina gli avvo­
cati della difesa ci'Vile. I 
compagni \Senatori Twraci­
·ni e Viviani, con gli avvo­
cati -Marazzita e Mattina, 
ed in rwppresentanza 'an­
che di Summa, Di GioV'an­
ni e Massei, sono tornati 
ad esporre al nuovo titola­
re dell'istruttoria le richie­
ste del cohlegio, alla pTe­
senza della madre e deHa 
sorella di Piero. In primo 
,luogo hanno sribadito con 
fermezza la richiesta dell' 
incriminazione e dell'arre­
I>to dei carabinieri. Ha:nno 
riassunto le considesrazioni 
giJuridiche che mpongono 
q u.e s ,t i provvedimenti, 
provvedimenti elementari 
alla luce dei codici di pro­
cedura e della ste~ legge 
Rea,le, assolutamente indi­
Jazionabili per l'opinione 
,pubblica demooratica, per 
la famiglia del compagno 
ucciso, per tutti i lavosra-

tori che nell'impunità dei 
cara;binieri, omicidi confes­
si, individuano un prece­
dente di enorme gravità 
pronto ad essere generaliz­
zato contro il movimento 
di classe. AI termine delJa 
visita nell'ufficio di Céce­
re, i compagni a'VVOCati 
hanno diffuso un comuni­
cato. 

Ci sono m olti motivi 
per ritenere che le inten­
zioni del potere giudizia­
rio nei confronti dell'in­
chiesta siano le peggiori_ 
Lucio Del Vecchio, come si 
è detto, ha rinunciato a 
istruire. il processo dopo 3 
mesi di indagini che sono 
servite soltanto a smasche­
rare fino in fondo la con­
nivenza della procura ro­
mana con gli assaSsini. La 
volontà di agitare la ban­
diera dell'impunità per i 
3 carabinieri come una sfi­
da a tutto il movimento di 
classe è stata palese, ed 
ora minaccia di puntare 
ad obiettivi più ambiziosi. 
Quello che si prepara in 
procura è l'archiviazione, 
un colpo di mano intolle­
rabile che sancirebbe il di­
ritto, per le forze di poli­
z;ia, di sparare e uccidere 
nelle piazze con il plauso 
della giustiz;ia, un atto che 
non possono illudersi di 
imporre in modo indolore_ 
il PM Cécere è stato suf­
ficientemente chiaro sta­
mane, quando ha dichia-

rata davanti alla madre 
di Piero che lui non ha po­
teri, perché i fascicoli del­
l'inchiesta sono sul tavo­
lo del procuratore genera­
le. La procura generale è 
l'ufficio che la legge Reale 
ele(:ge ad arbitro dei de­
stùii giudiziari degli assas­
sini in divisa, la struttura 
di vertice che ha il pote­
re, sconosciuto in qualsia­
si stato di diritto, di sot­
trarre ai codici un reo con­
fesso dei delitti più gravi. 
Del Giudice può stabilire 
con un'iniziativa pratica­
mente insindacabile che l' 
inchiesta deve essere can­
cellata, che l'unico arresta­
to di questo omicidio pre­
meditato e preannunciato 
resti la vittima. 

Anche se le smagliatu­
re e le contraddizioni non 
rendono lineare questo 
processo (Si vedano gli svi­
luppi del processo Molino) 
è in atto su tutto il fronte 
giudiziario la costruzione 
di una nuova giurispru­
denza, la giurisprudenza· 
della crisi democristiana, 
dettata dalla paura di un 
regime che, smantellando 
le- impalcature costituzio­
nali, tenta di assicurarsi 
la sopravvivenza con la 
mobilitazione (fin da oggi) 
del proprio apparato di 
forza. Il processo « con­
tra» gli assassini di Pie­
ro Bruno è una tessera 
importante di questo mo­
saico. 

Minaccia di non andùre 
al suo posto, ed ecco che 
si corre ai ripari. Il sosti­
tuto Lucio Del Vecchio di­
chiara di aver rinunciato 
al suo ufficio per ripren­
dere la libertà d'azione e 
querelare il nostro giorna> 
le, che troppo spesso <! 
trpppo chiaro ha detto 'la 
verità sul suo operato: 

Francamente, all'indign~ 
zione del dotto Del Vec­
chio non crediamo. Se la 
sua onorabilità era feri­
ta, avrebbe potuto citar­
ci in giudizio e continua­
re l'inchiesta. 

Non può davvero pen­
sare (dopo lutto è un tecni­
co 'del diritto!) che della 
libertà politica e giornali­
stica di Lotta Continua ri­
sponda in qualche modo 
il collegio della parte civi­
le tanto da rendere incom­
patibile la querela perso­
nale con il suo ruolo di 
inquirente. No, i gioohi so­
no stati fatti altrove, e lo 
dimostra il sondaggio per 
l'avocazione in corso alla 
procura generale, un'inizia­
ti'va che ha seguito pun­
tualmente la rinuncia del 
magistrato. La verità è 
che questo processo, nono­
stante gli sforzi di Del 
Vocchio, si è . messo molto 
male. La confessione dei 
carabinieri, le loro ammis­
sioni sulla sparatoria con­
tro un gruppo in fuga, la 
chiarezza delle testimo­
nianze e delle ricostruzio­
ni giudiziali, minacciavano 
(e minacciano, perché non 
sarà facile per nessuno 
seppellire questo processo) 
il disegno voluto dalla De­
mocrazia Cristiana e dai 
suoi corpi armati. Quello 
che Del Giudice aveva esclu· 
so in ottobre, l'intervento 
per- l'avocazione sulla base 
della legge Reale, torna d'at­
tualità di fronte al disa­
stro dell'inchiesta. L'arma 
dei carabinieri e i settori 
più reazionari dell'appara­
to spingono per questa 
glorificazione delle le.ggi li­
berticide, ma ne.ppure la 
legge Reale consente l'im­
punità per l'omicidio vo­
lontario, un delitto che mai 
come in questa inchiesta 
è stato provato e docu­
mentato. 

Si è aperta oggi la settimana 
di lotta degli studenti 

E' iniziata ieri 1a 'set­
timana di lotta delle pro­
fessionali. L'iniziati'Va, che 
comincia con ·andamento 
articolato, vedrà al suo 
termine una giornata di 
scioperi provinciali il 28. 
Momento fondamentale di 
sintesi e di ulteriore ini­
ziativa sarà la riunione 
del Coordinamento Nazio­
nale (con la partecipazio­
ne dei delegati anche del­
le altre 'Scuole) che si ter­
rà a Roma iI 1° febbraio. 
Fin dall'l'inizio della setti­
mana si assiste in molte 
città alla volontà degli 
studenti di impossessarsi 
della scadenza. A Porde­
none per esempio tutti 
gli istituti professionali 
sono scesi ieri autonoma­
mente in sciopero. A Ber­
gamo, indetto da un'as­
semblea cittadina, tenuta­
si nell'INPS Pes-enti con 
la partecipazione di dele­
gati di tutte le scuole, si 
è svolto ieri lo 'SCiopero 
generale neNe scuole. Un 
corteo di 1.500 studenti, 
di cui almeno 1.000 delle 
Professionali, con la par­
tecipazione di centinaia 
di studenti dei CFP venu­
ti da tutta la provincia 
si è diretto al Provvedito­
rato, presidiato dalla p0-
lizia. Una delegazione è 
salita a portare le richie­
ste degli studenti. Da lu­
nedì i CFP hanno deci­
so di partire con una lot­
ta specifica per i:l ricono­
scimento deN'attestato, 
per 'la statalizzazione dei 
centri {che a Bergamo so­
DO per lo più regionali), 
per il passaggio 'senza 
esami alle scuole di sta­
to. Anche a Canicatti 

(Agrigento) la giornata di 
ieri ha visto scendere in 
piazza gli studenti di tut­
te le scuole che, dopo as­
semblee nei vari istituti 
si sono dirette ·in corteo 
al Comune, dove era in 
corso una riunione dell' 
Amministrazione Provin­
ciale con i sindaci della 
zona. Ha preso da parola 
uno studente ' ribadendo 
che la nuova giunta do­
vrà fare i conti con gli 
obiettivi (edilizia, 4° e 5° 
anno, sussidio di disoccu­
pazione) sostenuti dal 
movimento. 

Ad Alessandria gli stu­
denti dello IAL {CFF del­
la CI SoL) , dopo essersi 
presa l'assemblea, sono 
andati in corteo all'Enaip 
occupato. Contemporanea­
mente gli studenti dell' 
Enale partecipano a.Jla 
settimana di lotta con l' 
assemblea permanente. 

A Milano i delegati det 
vari istituti si sono ritro­
vati in un'assemblea citta­
dina per preparare lo scio 
pero di domani nell'anni­
versario dell'assassinio di 
Roberto Franceschi. Le 
professionali saranno in 
piazza con i propri obietti­
vi specifici. E' stata ap­
provata una mozione di 
cui daremo notizia nei 
prossimi giorni. 

Particolarmente impor­
tante in tutta Italia è la 
partecipazione dei CFP 
che tendono a portare in 
modo deciso i propri 0-
biettivi specifici nella mo­
bilitazione di questi gior­
ni. A Roma affollatissimi 
coordinamenti dei CFP 
hanno preparato la setti­
mana. Si sviluppa la ten-

denza ad organizzare coor­
dinamenti di zona, come 
quello della Casilina, na­
to proprio in vista di que· 
ste giornate di lotta. 

Di estrema importanza 
è l'adesione dell'assemblea, 
provinciale dei delegati 
del lavoratori dei CFP di 
Roma alla settimana e al­
lo sciopero provinciale del 
28. 

In tutte le ini~iativ~, 
nelle occupazioni, SI espn­
me la volontà degli stu­
denti di cambiare tutta la 

v-ita e la capacità eLi ar­
riochire continuamente i 
contenuti delll,l lotta a par­
le professionali stanno 
tire dal lungo scontro che 
conducendo. 

Tutte le iniziative di 
questi giorni serviranno a 
coinvolgere tutte le scuo­
le in una prospettiva na- ' 
zionale, nella lotta contro 
la selezione e per blocca­
re qualsi~si progetto di 
« riforma» che non sia 
preventivamente approva­
to dagli studenti. 

MASSICCE E PROVOCATORIE PER· 
QUISIZIONI DEI CC A GENOVA CON­
TRO COMPAGNI E DEMOCRATICI 

GENOVA, 22 - Strane 
manovre e provocatorie 

. iniziative sono portate a­
vanti in questi giorni dai 
CC a Genova. Dalla set-

. timana scorsa, è iniziata 
una serie di perquisizioni, 
tutte su richiesta dei CC, 
che riguardano 'operai e 
delegati, studenti, compa­
gni . della sinistra rivolu­
zionaria. Le perquisizioni 
sono almeno una trenti­
na (forse molte di più) e 
5 a carico di compagni di 
Lotta Continua; tra i per­
quisiti 4 meml;lri di CdF, 
tra cui un nostro compa­
gno. Inoltre sono state 
perquisite le sedi centrali 
del Pdup e del PCI (m-l)-I. 
Non è la prima volta che 
i CC a Genova si rendono 
responsabild di iniziative 
avventuristiche: in parti­
colare, negli ultimi tempi, 
c'era stato il tentativo di 

coinvolgere nostri coml?a­
gni nelle diverse indagmi 
sulle B.R., ogni volta con 
risultati pietosi con gli 
inves tiga tori. 

Ora la cosa si ripete, 
con alcuni caratteri nuovi 
e più significativi. C'è una 
crisi di governo, e questo 
sembra rendere ancora 
più disinvolta l'azione dei 
CC che hanno opera di 
pesante intimidazione nel­
le ultime mobilitazioni de­
gli autoriduttori. 

Tutto questo avviene 
mentre a Genova i fa­
scisti stanno tentando in, 
disturbati di mettere fuo­
ri la testa, e hanno già 
realizzato d1versi attenta­
ti, a colpi di pistola o 
con bottiglie molotov con­
tro compagni e contro se­
zioni del PCI. Nessuno di l 
loro è stato ancora per­
quisito o fermato dai CC. 

Venerdì 23 gennaio 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 
avrebbero avuto pagate le 
ore di sciopero. 

Anche. dal'la direzione è 
partita un'altra gravissi­
ma provocazione e mi: 
naccia conH'o il diritto di 
scioperare autonomamen­
te: è stato comunicato agli 
operai che sarebbero stati 
pagati in base alla produ­
zione, perché scioperavano 
di più di quanto non pro-
ducessero_ . 
Eccezionale combattività 
ha segnato a Rivalta le 
tre ore di sciopero indet­
te dal sindacato. Mentre 
in carrozzeria si stava for­
mando un corteo per spaz­
zare le linee, sono arriva­
ti in massa gli operai del­
la verniciatura: tutti insie­
me sono andati a spazzare 
le linee e gli uffici, poi 
sono usciti, ' e, attraver­
sando la strada, sono pas­
sati alle meccaniche_ I p0-
chi crumiri che stavano 
lavorando avevano già do­
vuto scontrarsi con un al­
tro corteo proveniente dal­
la lastroferratura. 

Un capo fascista di no­
me Ferrero, ha incomin­
,ciato ad agitare un forco­
ne davanti agli operai: 
non gli è andata liscia. 

Anche tra gli impiegati 
lo sciopero è riuscito_ Per 
far smettere di lavorare i 
pochi che non volevano 
scioperare, i tre cortei uni­
ti, un migliaio di operai, 
sono andati davanti agli . 
uffici. Qualche vetro è an­
dato in frantumi, mentre 
gli operai continuavano a 
scandire «è ora, è ora, 
potere a chi lavora », e 
«o il contratto si farà, o 
guerriglia ci sarà ». Il cor­
teo ha fatto poi il giro 
della lastroferratura, poi, 
passando per le presse, è 
tornato in carrozzeria. 

Le notizie parlano chia­
ro: gli operai hanno sfrut­
tato immediatamente la 
prima occasione che si è 
offerta loro per dimostra­
re la loro forza a quanti 
contavano di averla esor­
cizza ta con la collabora­
zione sindacale più sfac­
ciata, al vertice e tra i 
delegati più subordinati al­
le direttive, coi rappresen- ' 
tanti più svariati della 
borghesia, dal governo al 
caposquadra. Dopo mesi 
di rinvii, di svuotamento 
delle forme di lotta, l'op­
posizione operaia al'la li­
nea del sindacato è stata 
continua. 

La storia della lotta a 
Rivalta in questi mesi, è 
la storia di decine di fer­
mate di s-quadra sui vari 
asp.etti della r:istrutturazio­
ne; che non riuscivano pe­
rò a wnificarsi sul terreno 
di una lotta generale: un 
fiorire di -lotte che dimò, 
stravano Ila volontà degli 
operai a lolltare, ma in cui 
si mischiava lo scontento, 
anche !'impreparazione ad 
affrontare lo scontro col 
sindacato. Tu tte queste 
vertenze sono state, in un 
modo o nell'altro assunte 
daLl'iniziativa dell.a -lega 
s.indacale, la cui funzione 
è stata quella di togliere 
l',iniziativa da'Me Imani degli 
operai, di deviarne i conte­
nuti e .gli obiettivi, di con­
cludere gli aocordi su di 
un terreno il più possibile 
lontano ed estraneo alle 
officine. 

Mentre i.e i'l1izriaotive sin­
dacali riuscivano mala­
mente, quasi contempora­
neamente scoppiava la lot'­
ta dura e radicale della 
verniciatura, diretta auto­
nomamente dagli operai', 
contro Ila mandata a casa: 
scioperi di oI1:to ore votati 
da un repa'l1to intero per 
alzata di mano, per .la pri­
ma voi ta dopo un to tem­
po cortei spontanei privi 
di 'contenuti precisi, ma 
con una caratter.i.stica pre­
cisa: queUa di far sentire 
la lotta, di usare la iorza 
con tro i nemÌ'Ci (gli uffici 
del personale). 

Oggi .gli operai hanno 
crovato più che conferma­
te le ~ndicazioni della set­
timana scorsa. 

PIRELLI 
operai all'attivo dei dele­
gati dei consigli di fabbri­
ca delle aziende , a parte­
cipazione statale, organiz­
zato daUa federazione mi­
lanese CGIL-CISL-UIL nel­
la mensa della Leyland. 
nell 'ambi to delle iniziative 
per coinvolgere le parteci­
pazioni statali nella solu­
zione del caso Innocenti. 
In una nota, diffusa ieri, 
la federazione milanese 
afferma che «Il governo 
deve puntare a tre obiet­
tivi: una niduzione sostan­
ziosa dei costi del proget­
to per la riconversione, 
attraverso la diretta re· 
sponsabilizzazione della 
Leyland per tutto il perio­
do di transizione; l'inter. 
vento diretto della Fiat e 
delle partecipazioni stata­
li ,sia nella fase di ricon­
versione che in quella suc­
cessiva della gestione pro­
duttiva; la sospensione 
delle misure unilaterali già 
annunciate in ordine all' 
interruzione e alla succes­
siva garanzia del posto di 
lavoro per !'insieme dei 
dipendenti occupati. negli 
stabilimenti Fiat. Nell'as· 
semblea di oggi, che dure­
rà tutto il giorno nessuna 
novità negli interventi dei 
sinda-cati, se non la ri­
proposizione in .termini in-

variati delle vertenze di 
settore che come ha ricor­
dato Bellocchio, sono a 
un punto fermo. «Dobbia­
mo manciare - ha detto 
Soave, segretario provin­
ciale della FLM - quegli 
obiettivi della piattaforma 
delle partecipazioni stata­
li, uscita · da Rimini nel 
maggio scorso, che posso­
no dare. maggior sollievo 
alla crisi ». 

Via via che si succede­
vano gli interventi la sa­
la si è andata svuotando, e 
sono rimasti solo pochi 
fedeli, a dimostrazione 
dell'estraneità degli ope­
rai a questo dibattito e 
alle sue proposte politiohe. 

Per martedì 27 è confer­
mato un nuovo incontro in 
sede ministeriale, mentre 
mister Plant ha promesso 
a Tosros che sospenderà 
i licenziamenti fino a quel­
la data. 

Dopo un combattivo 
corteo interno che ha ri­
pulito la Siemens è parti­
ta la manifestazione. «Che 
cos'è una marcia del si­
lenzio? »_ Si chiedevano le 
operaie della Creas. Gli 
slogans ufficiali non face­
vano presa_ Qualche sin­
dacalista andava su e giù . 
a gridare da solo: «Per 
'il contratto sciopero, scio­
pero articolato. Poi le 
masse hanno incominciato 
a capir male "male ... " e 
lo sciopero è diventato 
generale. Il corteo ha in­
cominciato a gridare le 
sue parole d'ordine sul po­
tere operaio, sul governo 
rosso e popolare, sulla lot­
ta dura, i soldi e l'occu­
pazione. Davanti ai mer­
cati, tra i pugni che si 
levavano, i cenni di salu­
to e di simpatia, il corteo 
è passato al grido di: « Su, 
su i prezzi vanno su, le 
bollette non le paghiamo 
più ". 

Il comizio non è stato 
molto seguito, ma è da 
segnailare un applauso si­
gnificativo seguito all'af­
fermazione dell'oratore che 
diceva: «Crisi o no, gli 
operai non smetteranno di 
lottare ». Tornando verso 
la Siemens e verso i pull­
man gli operai si diceva: 
no che e ora di finirla 
con queste manifestazioni 
simboliche. 

«Da agosto siamo anco­
ra qui per il contratto», 
«alla Siemens le vertenze 
sono ancora in sospeso, ci 
vuole una svolta, ma non 
solo di governo ». Con que­
ste voci di sfiducia nei 
confronti del sindacato e 
di volontà di lotta si è 
concluso lo sciopero di zo­
na S. Siro. 

E' giunta la notizia al­
la Magneti Marell1 che ini­
zierà lo smantellamento 
della terza sezione previ­
sto dall'ultimo accordo a· 
ziendale entro il mese di 
febbraio. La cellula ope­
raia di Lotta Continua ha 
proposto che da venerdì 
notte ' inizi il presidio dei 
cancelli con una tenda, e 
che la ronda di sabato or· 
ganizzata a Sesto, si con­
centri davanti alla Ma­
gneti per impedire l'usci­
ta dei macchinari_ 

PORTOGALLO 
da mesi fàbbricano bombe 
con le proprie ma:ni -
ogni tanto ne salta qual­
cuno in aria ;per imperi- ' 
zia - ma chè ormai co­
miInciano a contare su un 
rinnovato apparato di vio­
lenza. 

Fino ad ora non ci so­
no stati altri arresti oltre 
a quello dell'ex comandan­
te del COPCON. Misure di 
e~pulsione dall'esercito e 
di privazione' dei diritti po­
litici !per 20 anni sono sta­
te preannuncia-te per ,tutti · 
i mitlitari che, convocati 
dalla commissione di, in­
ohiesta sul 25 novembre, 
non si 'S0'I10 presentati_ 

La q<uestione che divide 
in queste ore il Consiglio 
della Rivoluzione riguarda 
tutta'Via il com,volgimento 
del PCP nelle responsabili­
tà ,del 25 novembre_ Il te­
sto del documento delola in­
chiesta è talmente elasti­
co e generico che può ser­
vire ad ogni uso. Il gn..qJ­
po di Melo Ant.unes e lo 
stesoo Costa Gomes si 60-
no adoperati per lasciare 
fuori il PCP e, se questa 
posizione ;prevarrà, la re­
pressione si concentrerà 
suHa sini\Stra rivoluziona­
ria mi1itare e civhle, su 
certi settori sindacali e de­
gli organismi dio massa, 
con l'obiettivo di tenere i 
revisionisti ootto pressio­
ne ed ottenere la loro col­
lalborazione nel frenare la 
ripres·a della -lotta di mas­
sa. Il PCP ha emes'So ieri 
un comunicato che si col­
loca pienamente in questa 
prospettiva_ In esso s-i lIJe' 
ga ogni responsabilità nel­
le «sollevazioni di reparti 
militari» del 25 novembre, 
e si nega ogni rapporto 
con le organizzazioni rivo­
l,uzionarie chiamate in cau­
sa dalla commissione d'in­
chiesta. 

Oltre che dai rapporti 
di forza 'interni alle gerar­
chie militari, peserà nel­
le decisioni dei prossimi 
giorni la posizione dei 
partiti, e in particolare 
del PPD, che è oggi l'ago 
della bilancia dello schie­
ramento politico borghese. 
Una Campagna indirizzata 

da questo partito COntro 
revisionisti avrebbe' l'e! O 
fetto ç:l.i far preci.patare 
scontro tra reazionari 
moderati e di mettere' 1~ 
crisi lo stesso governo .. 
che vede ancora una si .. 
bolica partecipazione d 
Pc. Le prime reazioni d 
partito di. Sà", Carneiro 
sono tuttavJa plU prude 
ti di q uan to ci si atte 
desse. Il PPoD loda il ri. 
sultato della commissio-
ne di inchiesta, senza pe. 
r? ~allC8;re l_a mano nella 
rIChIesta di repressionI 
verso il partito di Cunhal 

. Anche il commento dei 
soc~alisti è eyasivo e ge­
nerICO, e tra'(hsce una ere· L. 
scente divisione interna I 

Nelle ,fabbriche, nei co. 
mitati di qua'rtiere, nell,....., 
organizzazioni della sini. 
stra gli avven1menti di 
questi giorni hanno ria. 
perto un acceso dibattito, n 
Che la capacità di mo. ~ 
bilitazione sia oggi nuo-­
vamente in ripresa non li 
è dubbio, ed è questa che 
la borghesia vuole colpi. 
re in anticipo. Ma la Ill(). 

bilitazione deve fare i 
conti con una situazione 
acora confusa nel proleta' 
riato, con il disfattismo 
dei revisionisti, che lISa' 
no i'l pericolo del fasci. 
smo come un deterrente 
della lotta, con le due 
tendenze politiche domi. 
nanti negli organi di po. 
tere. Dovunque il dibatti. 
to operaio denuncia que. 
sta difficoltà_ 

«Nella mia fabbrica gli 
operai sono dis.posti a 
scendere in piazza anche 
subito - diceva un ope. f 
l'aio di una piccola fab-
brica - ~a dobbiamo sta· • 
re attentl a non cadere , 
nelle provocazioni del ne· 
mico, così come ci siamo • 
caduti il 25 novembre: noi SI 
stavamo per vincere e lo- Stu 
ro ci hanno infilato in 
contropiede. 'Le bombe di 
questi giorni, le agitazio- M~ 
ni forcaiole dei partiti matti 
della destra, devono far' lODO 

ci riflettere. Dobbiamo ri· Ire ~ 
spondere a questa doman- inlzia 
da, per poter scendere in dal • 
piazza: la destra golpi· 1Iazi~ 
s~a :'ll0le arrivare ~lle el~ pom 
Zlom parlamentan e li La 
battere Melo Antunes e lCio 
fare ' una repubblica presi· eia ~ 
denziale di destra, 0ppu- ~ra 
re pensa che non ne ha teo ù 
il .. tempo, né la forza e lo al 
ntlene che sIa ora dI l'obie 
uscire allo scoperto? ». E' ~tter 
il tipo di domanda che mlnaf 
circala con più ·frequen- /O r 
za. Il Partito Comunista, teD • 
il Partito Socialista, C0-
sta Gomes e i settori mo­
derati del Consiglio della­
Rivoluzione accreditano la 
seconda ipotesi, chiedono 1 
l'unità attorno a Melo An-
tunes per sventare un 
golpe alla cilena che, più 
o meno apertamente, di-
cono cssere in prepara' 
zione. 

Dall'altra par.te molti 
sono i compagm e le or· 
ganizzazio~i che ritengo­
no la mmaccia fascista 
un dca tto di cui si serve TE 
il gruppo moderat? di Derigl 
Melo Antunes, conSidera- ncato 
to come -l'unico interprt- Ilmi 
te degli interessi -della 

borghesia capitalista, an: )ali e 
che se la sua ipotesi di a 1 
ricostruzione dello stato j di l 
borghese poggia più. su- IVe~aI1 
gli equilibri internazlOna· ~ ~m<Ì 
li che su quel1i interni. 1.1 ndl~ d 
borghesia portoghese, per la d.1 1 
superare la crisi e s?]'rav: ~Ul. 
vivere mantenendo I SUOI .UOVl 
privil~gi, deve bloccare l~ )er il 
lotte diminuire i salan, rOm . 
far iavorare gli operai aro Itrapp' 
rivando a sparare stilla llolto 
folla che protesta contr? J pre 
l'arresto dei militari e CI- tornas! 
vili arrestati e oggi a~che a sal 
per una manifestaZIone ali 
sindacale per il rinnoVo 
del contratto. E' evidente 
a .tutti che i proletari pOr 
toghesi non sono aneO' 
ra disponibili a sopp?~· 
tare e a pagare la CJ1SI, 
che su questo terreno 18 
borghesia non ha anC?' 
ra consolidato la sua vII' 
toria. 

Di recen te in alcuD.e 

fabbriche metalmecca
d
Ill' 

che gli operai hanno e: 
ciso, contro il blocco deI 
salari, di ridursi autonO-
mamente l'orario. . 

Su questo la discUSS~ 
ne è fòrte. Accanto a o 
operai che concordan 
con l'obiettivo, molti sanno 

't'c e quelli che fanno Cf! l ,~ 
Ci ha detto ad ese!1l~A' 

un compagno della bra 
TEC: « non mi se!1l. e 
giusta la parola d'o~a 
di ridurre l'orario, p, .... 
di tutto ·perché la ~a~ ~ 
gioranza degli operai ta Con 
confusa e non ha quesbé - . do pere pOSlZlOne._. secon b'e!' 
mi semb.ra ohe gli o I ilI 
Itivi su. cui vince~e n' 
questa fase siano I c~a' 
tratti congelati, i'I ·f ri. 
rio, la lotta contro I le 
torno dei capi, conU:° li. 
cont~nue minac~e diI tte 
cenzlamento, CIOè ° o­
generali, che si oppo~e­
no al potere della bar !ll' 

de 
Ce , 
la 

I 
sia. Ci vuole un prograafl< 
ma con tutto dentrO, i > 

che hl modo di lot~a!'ei!l' I 
tempi... la strategIa e i I 
somma. e 

Il tempo corre velOC ' in SI 
é ora gioca per la borgb~ 
sia, e tra noi c'è pOCe ..... 

h· . l' eS'" o larezza, 10 pe . eer' '--
pio mi sento molto IJl 
to su queste cose ... ». 


